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S I C U R E Z Z A

Il brainstorming (letteralmente tempesta cerebrale, semanticamente
tempesta di idee) è una tecnica di creatività di gruppo per far emergere idee
volte alla risoluzione di un problema.

conoscenza che l'evoluzione di un sistema in un 
dato senso non manifesti stati indesiderati
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La sicurezza (dal latino « sine cura » : senza preoccupazione)
può essere definita come la « conoscenza che l'evoluzione di
un sistema non produrrà stati indesiderati ». Sapere che
quello che faremo non provocherà dei danni.
La sicurezza totale si ha in assenza di pericoli. In senso
assoluto, si tratta di un concetto difficilmente traducibile nella
vita reale anche se l'applicazione delle norme di sicurezza
rende più difficile il verificarsi di eventi dannosi e di incidenti e si
traduce sempre in una migliore qualità della vita.

SICUREZZA
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La sicurezza di una comunità può essere vista
come uno degli aspetti più importanti della
qualità della vita delle persone che vi
appartengono e, oggi più che mai, assume una
duplice valenza: da un lato è un diritto a vivere
protetti dal rischio di subire episodi di criminalità e
devianza, dall’altro è la condizione necessaria
perché i cittadini possano beneficiare dello sviluppo
economico e sociale della propria comunità.
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SICUREZZA

PARTECIPAZIONE

LEGALITA’

CONDIVISIONE

PROSSIMITA’

SVILUPPO SOSTENIBILE

COINVOLGIMENTO
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EFFICIENZA

ECONOMICITA’

EFFICACIA

PREVENZIONE

SICUREZZA : REALE E PERCEPITA

REPRESSIONE
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L’attuazione del principio di sussidiarietà,
comunque, è a sua volta limitata da quella di
altri principi costituzionalizzati sempre con la
Legge 3/2001, e cioè quelli di
differenziazione e di adeguatezza, collegati
a loro volta al principio di ragionevolezza, che
declina nella fattispecie il principio di buon
andamento dell’azione amministrativa
previsto dall’art. 97 della Costituzione.
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Sicurezza Urbana : Concetti Chiave
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L’incolumità pubblica e la Sicurezza Urbana sono i temi caldi
del nostro vivere quotidiano che vanno affrontati sotto la
duplice veste: di “Ordine Pubblico” in senso stretto, con
azioni volte alla prevenzione e repressione della criminalità
diffusa, quella che nei Paesi Anglosassoni viene definita
“Security”, e “Sicurezza Urbana” intesa come moderno
diritto di cittadinanza per una ordinata e pacifica
convivenza civile, che nei Paesi Anglosassoni viene
definita “Safety”, ossia la devianza non criminale e le
molteplici forme di inciviltà urbana.
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Con il concetto di sicurezza ci si riferisce a :

Un insieme di condizioni materiali, percezioni e 
rappresentazioni individuali e collettive che 

consentono, ad un soggetto e ad un gruppo, di avere la 
convinzione di essere in grado di fronteggiare un 

evento che, potenzialmente, potrebbe essere una minaccia: 
più precisamente di avere capacità e competenze 

previsionali e di manipolazione atte a rispondere in 
modo efficace ad una perturbazione definita, 

indipendentemente dai dati di realtà, come minaccia
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Abraham Harold Maslow, 
psicologo statunitense, 
divenne noto per aver 

ideato negli anni 50 una 
gerarchia dei bisogni umani, 

la cosiddetta 
PIRAMIDE DI MASLOW

Bisogno di 
Sicurezza
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La teoria della Piramide dei bisogni umani si
basa sul concetto che l’uomo ha dei bisogni
da soddisfare che partono da quelli primari
(o fisiologici) per arrivare a quelli che
servono per realizzarsi compiutamente.

Bisogno di Sicurezza

13Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata

La dinamicità, intrinseca all’aspetto evolutivo di uno
scenario, richiede la conoscenza costantemente
aggiornata del contesto di riferimento, che si può
ottenere con un approccio di tipo scientifico basato
sul costante monitoraggio di specifici indicatori,
congiuntamente a una valutazione equilibrata
delle informazioni rilevate.

Bisogno di Sicurezza
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Zygmunt Bauman - Filosofo Polacco 
Modernità Liquida – Paura Liquida – Laterza Editore

Bauman usa la metafora della «liquidità», per descrivere
la modernità nella quale viviamo, individualizzata,
privatizzata, incerta, flessibile, vulnerabile, nella quale a
una libertà senza precedenti fanno da contraltare una
gioia ambigua e un desiderio impossibile da saziare.

In questo contesto «Paura è il nome che diamo alla
nostra incertezza, alla nostra ignoranza della minaccia, o
di ciò che c’è da fare per arrestare il cammino o, se
questo non è in nostro potere, almeno per affrontarla».

Cultura della Sicurezza
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Ulrich Beck – Professore di Sociologia 
all’Università di Monaco e Londra

La società del rischio, verso una seconda 
modernità – Carocci Editore

La Società di cui facciamo parte può essere
definita come la società del rischio. Siamo stati
fino ad oggi abituati a certezze che non sono
più tali : la famiglia, la sicurezza del posto di
lavoro, la sicurezza nazionale. L’impatto
indiscriminato sulla natura delle azioni dell’uomo
sono solo la punta dell’iceberg di un insieme di
rischi che dobbiamo «imparare a valutare e a
gestire»
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11 Settembre 200111 Settembre 2001
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Gli attentati dell'11 settembre 2001 sono stati una serie di
quattro attacchi suicidi e coordinati compiuti contro
obiettivi civili e militari degli Stati Uniti d'America da un
gruppo di terroristi aderenti ad al-Qaida.
Essi causarono la morte di 2.977 persone (più 19
dirottatori) e il ferimento di oltre 6.000.
Negli anni successivi, altre persone sono morte a causa
di tumori o malattie respiratorie causate dagli attentati.
Per questi motivi e per gli ingenti danni infrastrutturali
causati, questi eventi sono spesso citati dall'opinione
pubblica come i più gravi attentati terroristici dell'età
contemporanea.
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Circolare nr. 555/OP/0001991/2017/1 del 07/06/2017
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La tragedia di Piazza San Carlo è un riferimento ai fatti avvenuti la sera del 3 giugno
2017, a Torino in occasione della finale di Champions League tra Juventus e Real
Madrid, fu installato in piazza San Carlo uno dei due maxischermi. I presenti, presi dal
terrore, hanno creato, nel fuggire, una calca che ha provocato più di 1500 feriti e la
morte di due donne e un uomo.
Il 28 luglio 2017, a seguito della vicenda, il dicastero competente, presieduto da Marco
Minniti, ha diffuso una direttiva riguardante Modelli organizzativi per garantire alti livelli di
sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche – Circolare Gabrielli.
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La sera del 3 giugno 2017, a Torino, in occasione della finale di
Champions League tra Juventus e Real Madrid, fu installato in
Piazza San Carlo uno dei due maxischermi per permettere ai
tifosi rimasti in città di seguire in diretta la partita che si disputava a
Cardiff. Le indagini hanno appurato che durante lo svolgimento
della partita, a seguito del comportamento di un gruppo di
malviventi che utilizzavano spray urticante per aprirsi la strada dopo
aver razziato oggetti di valore tra il pubblico, si è scatenato il
panico.
I presenti, presi dal terrore, hanno creato, nel fuggire, una calca che
ha provocato più di 1500 feriti e la morte di due donne e un
uomo: la prima dopo dodici giorni di agonia, la seconda, rimasta
inizialmente tetraplegica, dopo diciotto mesi, il terzo dopo un
calvario durato due anni e mezzo e l'amputazione di un piede.

22Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata



Dr. Domenico Giannetta 12

Corso di Specializzazione Professionale 
Esperto in Sicurezza Urbana, Sistemi di Videosorveglianza e Tecniche 

Investigative di Indagine

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 23

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 24



Dr. Domenico Giannetta 13

Corso di Specializzazione Professionale 
Esperto in Sicurezza Urbana, Sistemi di Videosorveglianza e Tecniche 

Investigative di Indagine

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 25

Le analisi di Bauman e Beck ci aiutano a capire il
grande cambiamento in corso nella società in cui
viviamo e che dobbiamo considerare nella
progettazione degli interventi legati alla sicurezza.

Bauman e Beck ci invitano non solo alla formazione per
meglio comprendere i fenomeni, ma anche per
individuare forme nuove di «risposta» ai rischi.

Per raggiungere questi obiettivi dobbiamo dotarci di
strumenti adatti, di soluzioni tecnologiche che possano
rispondere alle nostre esigenze di monitoraggio.
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Strumenti per la Polizia di Prossimità
 Operatore di Quartiere

 Presidi Mobili

 Raccolta di denunce a domicilio per particolari categorie di
persone

 Potenziamento dei servizi di soccorso pubblico e pronto
intervento per la sicurezza pubblica

 URP

 Presenza sui Mass Media

 Sistemi di videosorveglianza
 Controllo del territorio inteso come studio dell’ambiente e delle relazioni

che influiscono sulla sicurezza della collettività
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La nuova Polizia

Le nuove politiche per la sicurezza
richiedono una nuova figura di operatore di
polizia, capace di sviluppare una operatività
diversa e più complessa, orientata alla
prevenzione e sul rapporto di fiducia con il
cittadino che diventa protagonista attivo di
un processo virtuoso che produce sicurezza
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Sicurezza urbana
Le espressioni ordine pubblico e sicurezza pubblica
ricorrono in numerosi testi normativi:

 Costituzione Italiana : art. 117 comma 2 lett. h) - art. 118

 TULPS

 Regolamento di Esecuzione TULPS

 Legge 1 aprile 1981 n. 121

 Legge n. 125/2008 (legge conversione d.l. n. 92/2008,
c.d. “decreto sicurezza”)

 D.M. del Ministero dell’Interno 5 Agosto 2008
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Sicurezza urbana
 Legge 15 luglio 2009, n. 94 - Disposizioni in materia di sicurezza

pubblica

 D.L. 20/02/2017, n. 14 - Disposizioni urgenti in materia di
sicurezza delle città

 D.L. 04/10/2018, n. 113 Disposizioni urgenti in materia di
protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica,
nonché misure per la funzionalità del Ministero dell'interno e
l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia nazionale per
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata

 D.L. 14 Giugno 2019, n. 53 – Disposizioni in materia di ordine e
sicurezza pubblica

34Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata



Dr. Domenico Giannetta 18

Corso di Specializzazione Professionale 
Esperto in Sicurezza Urbana, Sistemi di Videosorveglianza e Tecniche 

Investigative di Indagine

 Art. 159, comma 2, del D. Lgs. n. 112/1998 :
 “Le funzioni ed i compiti amministrativi relativi

all’ordine pubblico e sicurezza pubblica (…)
concernono le misure preventive e repressive
dirette al mantenimento dell’ordine pubblico,
inteso come il complesso dei beni giuridici
fondamentali e degli interessi pubblici primari
sui quali si regge l’ordinata e civile convivenza
della comunità nazionale, nonché alla sicurezza
delle istituzioni e dei cittadini e dei loro beni.”

Sicurezza urbana
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 La riforma del titolo V della Costituzione
(Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3) ha
sottratto la competenza illimitata in
materia di sicurezza pubblica al
legislatore nazionale affidando alle
regioni un ruolo centrale ed attribuendo a
queste ultime la possibilità di intervenire
in via esclusiva sulla polizia locale.

Sicurezza urbana
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Sicurezza urbana
 Costituzione - art. 117 c. 2 lett. h)

Lo Stato ha legislazione esclusiva in materia di ordine
pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia
amministrativa locale che viene demandata alla regione

 Costituzione - art. 118

In materia di sicurezza e ordine pubblico ha previsto che con
legge statale vengano disciplinate forme di
coordinamento fra Stato e Regioni, riconoscendo alle
regioni stesse e con loro alle polizie locali un ruolo centrale in
tali materie
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Sicurezza urbana
Criticità  del nuovo riparto di competenze :

 Difficoltà di distinzione del concetto di sicurezza
pubblica, di competenza statale, dal concetto di
sicurezza urbana di competenza regionale

 Disomogenea reazione alle novità legislative
manifestata nelle diverse realtà regionali

 Scarsa attenzione del legislatore statale che ha
continuato a legiferare in materia in maniera troppo
centralistica
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Sicurezza urbana

Le novità legislative intervenute a seguito della
revisione costituzionale delle competenze in
materia di sicurezza urbana hanno posto in
evidenza :

 L’incertezza nella definizione del ruolo dei comuni
rispetto alla domanda di sicurezza urbana delle
città

 Le difficoltà di trovare soluzioni ai problemi del
decoro e della sicurezza urbana
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Sicurezza pubblica

Misure inerenti la prevenzione dei reati ed il
mantenimento dell’ordine pubblico

Sicurezza urbana 

da una parte evoca l’idea della difesa di interessi pubblici
primari come l’integrità delle persone e la protezione del
possesso rimandando all’esercizio di funzioni statali

dall’altro si ricollega al bisogno di incremento della
qualità della vita delle città richiamando l’esercizio di
compiti e funzioni locali e l’intervento legislativo regionale
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Sicurezza urbana

La realizzazione delle esigenze connesse alla
sicurezza urbana richiede necessariamente il
concorso ed il coordinamento di funzioni e
competenze diverse.

In tale ottica assumono importanza decisiva la
disposizione dell’art. 118 della costituzione che
prevede che vengano disciplinate con legge
forme di coordinamento tra stato e regione in
materia.
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Sicurezza urbana
In tale contesto è intervenuto lo stato centrale emanando il
“decreto sicurezza” convertito con la legge n. 125/2008.
L’intervento normativo nasce con finalità di attribuire più
incisivi poteri di intervento ai sindaci in materia di
incolumità pubblica e sicurezza urbana per contrastare il
degrado e tutelare il decoro e la pubblica decenza nelle
città. Il legislatore quindi non ha risolto l’esigenza di
disciplina della sicurezza urbana attraverso la legge di
coordinamento prevista all’art. 118 della Costituzione, ma ha
novellato l’art. 54 del TUEL che disciplina le attribuzioni del
sindaco nelle funzioni di competenza statale.
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Sicurezza urbana 
I sindaci, legati in maniera peculiare alla singola
realtà locale, rappresentano l’autorità che
maggiormente può garantire l’interesse primario
della collettività alla sicurezza urbana, non
soltanto in relazione ai fenomeni di criminalità
organizzata, ma, soprattutto, in relazione ai
fenomeni di criminalità diffusa o anche ai semplici
fenomeni di illegalità caratteristici di uno specifico
contesto.
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Crescente percezione di insicurezza in Italia 

sia rispetto alla paura della criminalità

sia alla preoccupazione per la 
criminalità
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Sicurezza Urbana

Le tre 

domande 

da porsi

Qual è l’inquadramento giuridico?

Quali gli strumenti operativi?

Chi sono gli attori?
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Giuliano Barbolini
Sindaco della Città di Modena dal 1995 al 
2004, primo Sindaco eletto direttamente ai 
sensi della legge n. 81/1993 partendo dal 

basso cioè dall’analisi degli attori della 
sicurezza attraverso lo strumento operativo 

del protocollo d’intesa getta le basi per 
arrivare nel 2008 all’inquadramento giuridico 

di quella che oggi è la sicurezza urbana.
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Come primo cittadino, in un periodo di 
profonde trasformazioni, ha sviluppato 
una forte politica di investimenti per lo 

sviluppo infrastrutturale e per estendere 
i servizi educativi e sociali, con 

l’obiettivo di far crescere insieme 
benessere economico, socialità e 

coesione. 
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La prima città in Italia a 
promuovere un 

«Contratto per la sicurezza urbana»
tra un Comune e la locale 

Prefettura fu proprio Modena in 
questi anni
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L’esperienza del Comune di Modena in relazione allo sviluppo di
politiche di sicurezza può essere distinta in tre fasi:
1. una prima fase di carattere sperimentale che va dall’approvazione

formale da parte del Consiglio Comunale del «Progetto per Modena
Città Sicura» (novembre 1995) fino alla firma del primo Protocollo di
intesa con la Prefettura (febbraio 1998);

2. una seconda fase che vede il consolidamento delle linee di intervento
e delle azioni avviate sperimentalmente dal Comune di Modena,
accanto alla sperimentazione di politiche partenariali con gli organi
decentrati dello Stato nell’ambito del protocollo;

3. una terza fase che va dalla firma del Contratto di sicurezza con la
Prefettura di Modena (marzo 2000) all’anno 2008 quando con il
Decreto 05/08/2008 il Ministero dell'Interno disciplina per la prima
volta: Incolumità pubblica e sicurezza urbana: definizione e ambiti di
applicazione.
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Il nuovo potere di ordinanza 
dei sindaci

Decreto Legislativo 267/2000
Testo Unico Enti Locali

Art. 50 Art. 54

Potere di Ordinanza
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Articolo 50 Competenze del sindaco e del presidente della provincia

1. Il sindaco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili
dell'amministrazione del comune e della provincia.
2. Il sindaco e il presidente della provincia rappresentano l'ente, convocano e
presiedono la giunta, nonché il consiglio quando non è previsto il presidente del
consiglio, e sovrintendono al funzionamento dei servizi e degli uffici e
all'esecuzione degli atti.
3. Salvo quanto previsto dall'articolo 107 essi esercitano le funzioni loro
attribuite dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti e sovrintendono altresì
all'espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al comune
e alla provincia.
4. Il sindaco esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità
locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge.
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Articolo 50 Competenze del sindaco e del presidente della provincia
5. In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere
esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal
sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le medesime ordinanze
sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in
relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave
incuria o degrado del territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di
pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle
esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti, anche
intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Negli altri casi
l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e
organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione
della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti
territoriali regionali.
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Articolo 50 Competenze del sindaco e del presidente della provincia

6. In caso di emergenza che interessi il territorio di più comuni, ogni
sindaco adotta le misure necessarie fino a quando non intervengano i
soggetti competenti ai sensi del precedente comma.
7. Il sindaco, altresì, coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi
espressi dal consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente
indicati dalla regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici
esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili
territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di
apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di
armonizzare l'espletamento dei servizi con le esigenze complessive e
generali degli utenti.
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Articolo 50 Competenze del sindaco e del presidente della provincia
7-bis. Il Sindaco, al fine di assicurare il soddisfacimento delle esigenze di tutela
della tranquillità e del riposo dei residenti nonché dell'ambiente e del patrimonio
culturale in determinate aree delle città interessate da afflusso particolarmente
rilevante di persone, anche in relazione allo svolgimento di specifici eventi, o in
altre aree comunque interessate da fenomeni di aggregazione notturna, nel
rispetto dell'articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, può disporre, per un
periodo comunque non superiore a trenta giorni, con ordinanza non contingibile
e urgente, limitazioni in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche, nonché limitazioni
degli orari di vendita degli esercizi del settore alimentare o misto, e delle attività
artigianali di produzione e vendita di prodotti di gastronomia pronti per il
consumo immediato e di erogazione di alimenti e bevande attraverso
distributori automatici.
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Articolo 50 Competenze del sindaco e del presidente della provincia

7-bis.1. L'inosservanza delle ordinanze emanate dal Sindaco ai
sensi del comma 7-bis è punita con la sanzione amministrativa
pecuniaria del pagamento di una somma da 500 euro a 5.000
euro.
Qualora la stessa violazione sia stata commessa per due volte in
un anno, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12, comma
1, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, anche se il
responsabile ha proceduto al pagamento della sanzione in misura
ridotta, ai sensi dell'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n.
689.
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D.L. 20/2/2017, n. 14 - Disposizioni urgenti in materia sicurezza delle città

Art. 12. Disposizioni in materia di pubblici esercizi
Nei casi di reiterata inosservanza delle ordinanze emanate,
nella stessa materia, ai sensi dell'articolo 50, commi 5 e 7, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato
dal presente decreto, può essere disposta dal questore
l'applicazione della misura della sospensione dell'attività per
un massimo di quindici giorni, ai sensi dell'articolo 100 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773.
2. All'articolo 14-ter, comma 2, della legge 30 marzo 2001, n. 125, dopo la
parola: «vende» sono inserite le seguenti: «o somministra» e le parole:
«per tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «da quindici giorni a tre
mesi».
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Articolo 50 Competenze del sindaco e del presidente della
provincia
7-ter. Nelle materie di cui al comma 5, secondo periodo, i comuni
possono adottare regolamenti ai sensi del presente testo unico.
8. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio il sindaco e il presidente
della provincia provvedono alla nomina, alla designazione e alla revoca
dei rappresentanti del comune e della provincia presso enti, aziende ed
istituzioni.
9. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro
quarantacinque giorni dall'insediamento ovvero entro i termini di
scadenza del precedente incarico. In mancanza, il comitato regionale di
controllo adotta i provvedimenti sostitutivi ai sensi dell'articolo 136.
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Articolo 50 Competenze del sindaco e del presidente della provincia
10. Il sindaco e il presidente della provincia nominano i responsabili degli
uffici e dei servizi, attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti
dagli articoli 109 e 110, nonché dai rispettivi statuti e regolamenti
comunali e provinciali.
11. Il sindaco e il presidente della provincia prestano davanti al consiglio,
nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione italiana.
12. Distintivo del sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della
Repubblica e lo stemma del comune, da portarsi a tracolla. Distintivo del
presidente della provincia è una fascia di colore azzurro con lo stemma
della Repubblica e lo stemma della propria provincia, da portare a
tracolla.
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Articolo 54 Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di competenza statale
1. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende:
a) all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti
in materia di ordine e sicurezza pubblica;
b) allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica
sicurezza e di polizia giudiziaria;
c) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine
pubblico, informandone preventivamente il prefetto.
2. Il sindaco, nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, concorre ad
assicurare anche la cooperazione della polizia locale con le Forze di polizia
statali, nell'ambito delle direttive di coordinamento impartite dal Ministro
dell'interno - Autorità nazionale di pubblica sicurezza.
3. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende, altresì, alla tenuta dei
registri di stato civile e di popolazione e agli adempimenti demandatigli dalle
leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica.
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Articolo 54 Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di competenza statale

4. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta con atto motivato
provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel rispetto dei princìpi generali
dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che
minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I provvedimenti di cui al
presente comma sono preventivamente comunicati al prefetto anche ai fini
della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione.
4-bis. I provvedimenti adottati ai sensi del comma 4 concernenti l'incolumità
pubblica sono diretti a tutelare l'integrità fisica della popolazione, quelli
concernenti la sicurezza urbana sono diretti a prevenire e contrastare
l'insorgere di fenomeni criminosi o di illegalità, quali lo spaccio di stupefacenti,
lo sfruttamento della prostituzione, la tratta di persone, l'accattonaggio con
impiego di minori e disabili, ovvero riguardano fenomeni di abusivismo, quale
l'illecita occupazione di spazi pubblici, o di violenza, anche legati all'abuso di
alcool o all'uso di sostanze stupefacenti.
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Articolo 54 Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di competenza statale
5. Qualora i provvedimenti adottati dai sindaci ai sensi dei commi 1 e 4 comportino
conseguenze sull'ordinata convivenza delle popolazioni dei comuni contigui o limitrofi, il
prefetto indice un'apposita conferenza alla quale prendono parte i sindaci interessati, il
presidente della provincia e, qualora ritenuto opportuno, soggetti pubblici e privati
dell'ambito territoriale interessato dall'intervento.
5-bis. Il sindaco segnala alle competenti autorità, giudiziaria o di pubblica sicurezza, la
condizione irregolare dello straniero o del cittadino appartenente ad uno Stato membro
dell'Unione europea, per la eventuale adozione di provvedimenti di espulsione o di
allontanamento dal territorio dello Stato.
6. In casi di emergenza, connessi con il traffico o con l'inquinamento atmosferico o
acustico, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari
necessità dell'utenza o per motivi di sicurezza urbana, il sindaco può modificare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa
con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari
di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, adottando i
provvedimenti di cui al comma 4.
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Articolo 54 Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di 
competenza statale 

7. Se l'ordinanza adottata ai sensi del comma 4 è rivolta
a persone determinate e queste non ottemperano
all'ordine impartito, il sindaco può provvedere d'ufficio a
spese degli interessati, senza pregiudizio dell'azione
penale per i reati in cui siano incorsi.
8. Chi sostituisce il sindaco esercita anche le funzioni di
cui al presente articolo.

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 86



Dr. Domenico Giannetta 44

Corso di Specializzazione Professionale 
Esperto in Sicurezza Urbana, Sistemi di Videosorveglianza e Tecniche 

Investigative di Indagine

Articolo 54 Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di competenza statale

9. Al fine di assicurare l'attuazione dei provvedimenti adottati dai sindaci ai
sensi del presente articolo, il prefetto, ove le ritenga necessarie, dispone, fermo
restando quanto previsto dal secondo periodo del comma 4, le misure
adeguate per assicurare il concorso delle Forze di polizia. Nell'ambito delle
funzioni di cui al presente articolo, il prefetto può altresì disporre ispezioni per
accertare il regolare svolgimento dei compiti affidati, nonché per l'acquisizione
di dati e notizie interessanti altri servizi di carattere generale.
10. Nelle materie previste dai commi 1 e 3, nonché dall'articolo 14, il sindaco,
previa comunicazione al prefetto, può delegare l'esercizio delle funzioni ivi
indicate al presidente del consiglio circoscrizionale; ove non siano costituiti gli
organi di decentramento comunale, il sindaco può conferire la delega a un
consigliere comunale per l'esercizio delle funzioni nei quartieri e nelle frazioni.
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Articolo 54 Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di
competenza statale
11. Nelle fattispecie di cui ai commi 1, 3 e 4, nel
caso di inerzia del sindaco o del suo delegato
nell'esercizio delle funzioni previste dal comma 10,
il prefetto può intervenire con proprio
provvedimento.
12. Il Ministro dell'interno può adottare atti di indirizzo
per l'esercizio delle funzioni previste dal presente
articolo da parte del sindaco.
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Contingibilità:

straordinarietà ed imprevedibilità dell’evento e limitata
durata nel tempo

Urgenza:

immediata pericolosità e gravità del danno che non
consente di rinviare l’adozione di provvedimenti per
limitare o impedire gli effetti

Il nuovo potere di ordinanza dei sindaci
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Contingibilità:

straordinarietà ed imprevedibilità dell’evento e
limitata durata nel tempo

Urgenza:

immediata pericolosità e gravità del danno che
non consente di rinviare l’adozione di
provvedimenti per limitare o impedire gli effetti

Il nuovo potere di ordinanza dei sindaci
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Quali sono i nostri obiettivi ?

Cosa sono le baby gang

Cos’è la movida

Quali sono le azioni di prevenzione, 
controllo e repressione
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La criminalità minorile legata alle baby gang è diventata un
argomento all’ordine del giorno; i dati statistici confermano,
purtroppo, un aumento dei casi di microcriminalità, intesa
come insieme di atti violenti compiuti da minori organizzati in
gruppi.

Ma quali sono le cause che conducono a una simile 
escalation di violenza tra giovanissimi?

Dall’intenzione di emulare i crimini commessi dagli adulti al
desiderio di andare contro le regole sociali, fino al semplice
piacere provato nel prendere in giro chi è «diverso», nel
lessico, nel vestiario o nelle fattezze fisiche: queste le
principali e più comuni motivazioni che spingono i giovani,
talvolta addirittura bambini, ad adottare una condotta
antisociale.
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Origini e analisi del fenomeno
Con il termine baby gang viene identificato il
fenomeno di microcriminalità che si sviluppa e
si diffonde nell’ambito di contesti urbani.
Protagonisti di condotte devianti ai danni di cose
o persone sono giovani ragazzi, minorenni, che
si riuniscono in gruppi con il preciso scopo di
commettere reati. Si parte dal furto di smartphone
e accessori griffati per arrivare agli atti vandalici,
alle rapine, alle aggressioni e allo spaccio.
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L’identikit del componente tipo di 
una baby gang ha tra i 7 e i 14 

anni, prende di mira i propri 
coetanei, spesso nell’ambito del 
contesto scolastico, gli anziani, i 

disabili e in generale tutti i soggetti 
più deboli e vulnerabili.
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UNA BABY GANG E' UN GRUPPO 
DOMINANTE CHE IMPONE, IN MANIERA 

PIU' ORGANIZZATA E SISTEMATICA 
(rispetto al bullismo tradizionale), LE 

PROPRIE LEGGI E I PROPRI PREZZI DA 
PAGARE PER IL

«DIRITTO DI CITTADINANZA» 
UN CONVIVERE IN UN PRECISO 

TERRITORIO
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COSA FANNO

1. TACCHEGGIANO E PICCHIANO I LORO
COMPAGNI DI SCUOLA PER VESTITI, SOLDI
E CELLULARI

2. LANCIANO SASSI DAI CAVALCAVIA
3. COMMETTONO ABUSI SESSUALI DI GRUPPO
4. SVUOTANO APPARTAMENTI, NEGOZI
5. …
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CHI SONO I COMPONENTI 

LEADER: DEFINISCE E RAGGIUNGE GLI
OBIETTIVI, MANTIENE E RAFFORZA IL GRUPPO

GRUPPPO: INSIEME DI RAGAZZI, DEBOLI DA
SOLI, MA APPARENTEMENTE FORTI NEL
GRUPPO



Dr. Domenico Giannetta 53

Corso di Specializzazione Professionale 
Esperto in Sicurezza Urbana, Sistemi di Videosorveglianza e Tecniche 

Investigative di Indagine

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 105

COMPONENTI
CAPO: ESERCITA UN POTERE E IMPONE LE
LEGGI
PALO: PERSONA CHE SI PONE IN UN ANGOLO
DELLA STRADA E AVVERTE LA GANG IN CASO
DI PERICOLO, INDIVIDUI CHE OSCILLANO TRA
SPACCIATORI, PIRATI DELLA STRADA,
STUPRATORI
BULLI: SPESSO QUESTE PERSONE SONO
AFFILIATE ALLA MICRO/MACRO CRIMINALITA’
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CAUSA

CONTESTI FAMILIARI PROBLEMATICI
(Conflitti, separazioni, divorzi, perdite e abusi
di vario tipo)

CONTESTI FAMILIARI ECCESSIVAMENTE
ACCONDISCENTI O IPERPROTETTIVI
(Spesso i protagonisti sono ragazzi di buona
famiglia, malati di noia e benessere)
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EFFETTI PRINCIPALI

 Il quotidiano prolifera, è pieno di
messaggi crudi e violenti (generati dalle
azioni illecite di queste persone)

 La criminalità diventa trasgressione
lucida
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I contesti
È piuttosto facile pensare che la microcriminalità trova
terreno fertile nei contesti degradati, in cui
sussistono condizioni critiche, sia a livello
economico che sociale e familiare.
In realtà una percentuale piuttosto alta di fenomeni di
criminalità minorile afferisce a quei contesti in cui
l’estrazione sociale risulta essere medio-alta.
Si tratta spesso di adolescenti incensurati, con alle spalle
famiglie benestanti, che vivono annoiati nel benessere e
che scelgono il gruppo per innalzare ulteriormente il
proprio status.
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Il microcosmo nell’ambito del quale più
frequentemente, e più facilmente, si sviluppa il
fenomeno è la scuola, media, superiore e
spesso anche elementare.
La motivazione è piuttosto semplice: quello
scolastico rappresenta l’ambiente in cui nascono
le prime amicizie e nel quale avvengono le prime
esperienze di inserimento all’interno di un gruppo.

Potremmo dire che la baby gang 
rappresenta un’evoluzione del bullismo.
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Le cause
I ragazzi, benestanti o meno che siano, sono
spinti da un forte desiderio di anticonformismo,
sulla base del quale tendono ad andare contro
tutto ciò che impone delle regole da seguire.
La criticità in tal caso è insita in
un’educazione carente, povera di regole da
rispettare, o addirittura in una totale assenza
di orientamento socio-educativo da parte dei
genitori.
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Esistono in realtà varie teorie che tentano di 
identificare le cause dello sviluppo del fenomeno.
E’ piuttosto palese che non esiste un’unica
motivazione che spinge a commettere atti di
microcriminalità; ogni singola teoria può risultare
più o meno accreditata a seconda dei contesti e
delle situazioni.

C’è chi sostiene che parte della «colpa» 
dell’escalation di violenze sia imputabile alla tv e 

alle serie tv incentrate su spaccati di vita 
disagiati, disastrati e degradati.
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In alcuni casi la tendenza ad 
adottare condotte anti-sociali è 

associata alla psiche dei soggetti, 
in frustrazioni non 

controllate che portano a 
scaricare l’aggressività su soggetti 

identificati come «deboli».
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Tra le motivazioni che più frequentemente spingono
gli adolescenti a commettere micro-crimini rientrano
anche contesti familiari problematici, nell’ambito
dei quali sussistono divorzi, separazioni difficili e
talvolta anche perdite.
Al contrario anche una famiglia troppo protettiva
e accondiscendente può far nascere nel ragazzo
il forte desiderio di ribellarsi.
Ultima, ma non per questo meno frequente, una
carenza educativa che porta ad abbassare la
percezione di illecito.
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Avviso di conclusioni delle indagini preliminari 
Art. 415 bis c.p.p.

Capo di imputazione a carico degli indagati _______
sottoposti ad indagini per i reati di cui agli artt. 110, 639, 81
cpp, 635 comma 11 n. 1 c.p. per avere, in concorso tra loro,
con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso,
imbrattato con vernice spray beni di proprietà del Comune di
_________________, precisamente le mura perimetrali in
tufo e marmo bianco nell0area a verde attrezzato di Piazzetta
degli Astronauti, la parete interna della Piazza Grande, il
portarifiuti sito nell’area attrezzata e la scritta (poesia) dipinta
sul muro di confine del giardino, cagionando un danno pari ad
oltre 1.000,00 euro
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14 MARZO 2022 
Verona, il padre di una 14enne che era a 

capo di una baby gang: 
"Ho denunciato la sua storia 
pubblicamente e l'ho salvata"

A Tgcom24 parla Mario (nome di fantasia), 
che presto farà degli incontri nelle scuole 
per sensibilizzare i ragazzi: "Spero mi 

ascoltino, il lockdown è stato deleterio"
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È diventata una vera e propria piaga sociale quella delle baby gang.
Mario (nome di fantasia) ha sperimentato il dramma della situazione
in veste di genitore. Infatti, gli è caduto il mondo addosso quando ha
scoperto che sua figlia, una ragazzina di 14 anni che vive a Verona,
era a capo di una banda formata da una decina di ragazze tra i 13 e i
16 anni. Furti, risse, rapine, bullismo nei confronti dei coetanei.
"Prima ho ricevuto telefonate da alcune mamme che mi dicevano
che mia figlia aveva aggredito le loro, poi la denuncia dei carabinieri
per un furto. Ho raccontato la sua storia su diversi media locali e
nazionali e l'ho fermata. Ora la mia missione è aiutare a sconfiggere
il bullismo", dichiara Mario a Tgcom24. Nell'ambito di una campagna
di sensibilizzazione, l'uomo terrà degli incontri nelle scuole. "Quella
delle baby gang è una questione di vigliaccheria, spero che i ragazzi
ascoltino i miei consigli", ripete.
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Come ha capito che sua figlia faceva parte di una baby gang?
Dai suoi comportamenti fuori dall'ordinario.

Un cambiamento improvviso?
No, è stato abbastanza graduale. Ha iniziato a comportarsi in modo
strano un anno fa, poi ho avuto la conferma quando mi hanno
chiamato alcune mamme dicendomi che lei e altre ragazze avevano
aggredito le figlie. Dopodiché, è stata denunciata dai carabinieri
perché ha commesso un furto insieme ad altri cinque ragazzi.

Come ha reagito? Cosa ha fatto?
Sono caduto dalle nuvole, non conoscevo la problematica e non
sapevo come reagire. Ho iniziato a "indagare" per capire come fosse
la situazione e ho scoperto delle cose molto spiacevoli.
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Come si è rapportato invece con sua figlia?
Ho cercato di parlarle e di farle capire che stava sbagliando.
Ma davanti a me avevo un muro. Appena usciti dai
carabinieri dopo l’episodio del furto, in macchina rideva. Io
sono rimasto di stucco. Le dicevo: "Vabbè, ridi, ma ti rendi
conto di quello che hai fatto?". Ho poi scoperto che mentre
eravamo in caserma pubblicava foto su Instagram.
Successivamente, io e la mia ex moglie l'abbiamo portata
da uno psicologo.

La terapia ha aiutato?
È andata una volta sola, poi si è rifiutata. Siamo andati io
e la mia ex moglie per cercare di capire come aiutarla.
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Perché ha scelto di rendere pubblica la sua storia?
Per fermare mia figlia. Ho cercato di avere più visibilità possibile
denunciandola su diversi media per farle capire che stava sbagliando
e per portare questa problematica a livello nazionale. Fino a qualche
mese fa c'era un totale menefreghismo in merito, ora meno, ma non
è abbastanza. Le istituzioni devono fare di più, intervenire subito. Il
problema c'è da anni. Perché non si è cercato di evitarlo già prima?
La prevenzione è meglio della cura. Non c’è più tempo.
Bisognerebbe inoltre lavorare sui genitori, perché nessuno è
perfetto. Dei corsi potrebbero aiutare.

Rendere la questione pubblica è servito?
Sì, ho fermato mia figlia. Le amiche le frequenta sempre, ma si sono
calmate tutte anche grazie all'attenzione mediatica che ha avuto la
vicenda.
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Ora com'è il vostro rapporto?
Non mi parlava fino a un mese fa. Adesso stiamo cercando
di riavvicinarci. Spero che un giorno capirà che quello che ho
fatto è stato per il suo bene.

Come intende portare avanti la sua lotta contro il
fenomeno delle baby gang?

Ho creato un'associazione: Parent's gang. Voglio
che questo fenomeno sia sconfitto. Ormai è una missione. E
voglio portarla a termine.
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A proposito, lei farà degli incontri con gli studenti nelle
scuole …
Sì. Non sono un professore, uno psicologo o un poliziotto - che
sicuramente sanno meglio di me cosa dire e fare - ma un
papà. Cercherò di instaurare con i ragazzi un rapporto di
simpatia, rendendoli partecipi. Spero che ascoltino i miei
consigli e li mettano in pratica. Quella delle baby gang è una
questione di vigliaccheria: i ragazzi si fanno forza l'uno con
l'altro, ma in modo sbagliato. Se si avesse lo stesso
atteggiamento in maniera positiva, e quindi stando accanto ai
ragazzi bullizzati, gli aggressivi probabilmente si
scoraggerebbero e magari si fermerebbero. Sono i giovani
stessi gli artefici della propria salvezza.
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Secondo lei il lockdown ha peggiorato il fenomeno?
Facendo una valutazione generale, gli adulti riescono meglio
ad affrontare un isolamento come quello che abbiamo vissuto.
I ragazzi devono stare in mezzo ai loro coetanei, andare a
scuola, fare una partita a calcetto, a pallavolo, vedersi in
piazzetta. Vivere la gioventù, insomma. Gli adolescenti
hanno vissuto il lockdown talmente male che appena
sono usciti fuori dalle proprie case hanno fatto macelli.
Per quanto riguarda mia figlia, ad esempio, l'isolamento
ha dato inizio a tutto. Inoltre, durante quel periodo, i
giovani hanno usato ancora di più i social, i quali
non hanno regolamentazioni.
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Baby Gang Movida
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Movida madrileña
movimento sociale e artistico diffuso in Spagna 

dalla fine degli anni settanta con la caduta 
della dittatura franchista, fino ai primi anni 

novanta. 
Il termine movida ha poi via via perso tale 

connotazione culturale e socio-artistica e in 
Italia è stato, ed è tuttora, utilizzato per indicare 

l'animazione, il «divertimento» e vita 
notturni.
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Il delicato compito delle forze di polizia ?

L’incognita dell’intervento

Gli strumenti di protezione

Il DUVRI
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Taser

Pistola Spara Laccio
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Spray antiaggressione
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I Dispositivi di Protezione Individuale

Con il termine dispositivi di protezione
individuale (acronimo DPI) si intendono i prodotti
che hanno la funzione di salvaguardare la
persona che l'indossi o comunque li porti con sé,
da rischi per la salute e la sicurezza, sia in ambito
domestico, sia in ambito sportivo, sia in ambito
ricreativo e, ovviamente, in campo lavorativo.
D.Lgs. n. 475/1992

Dr. Domenico Giannetta Comandante Polizia Locale 145

I Dispositivi di Protezione Individuale
Il D.Lgs. n. 81/2008, Testo Unico Sicurezza Lavoro, stabilisce che i
DPI utilizzati in ambito lavorativo devono sottostare alle
disposizioni di cui al D.Lgs. 475/92 e stabilisce che è tale
qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal
lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili
di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni
complemento o accessorio destinato a tale scopo (art. 74, comma 1
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81)
Il D.Lgs. 81/2008 prevede l'utilizzo dei DPI solo quando
l'adozione delle misure tecniche preventive e/o organizzative di
protezione collettiva non risulti sufficiente all'eliminazione di
tutti i fattori di rischio. In altri termini, il DPI va utilizzato solo
quando non è possibile eliminare il rischio.
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I Dispositivi di Protezione Individuale

I DPI devono:
 essere adeguati alle condizioni presenti

sul luogo di lavoro
 essere adeguati ai rischi da prevenire,

senza comportare un rischio maggiore
per il lavoratore

 tener conto delle esigenze ergonomiche
e della salute del lavoratore
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I Dispositivi di Protezione Individuale
I DPI sono divisi in tre categorie, in funzione del tipo di rischio:
 I categoria: dispositivi di facile progettazione e destinati a

salvaguardare gli utilizzatori da danni lievi - autocertificati dal
produttore

 II categoria: tutti quelli non rientranti nelle altre due categorie -
rischio significativo come ad esempio occhi, mani, braccia, viso -
prototipo certificato da un organismo di controllo autorizzato e
notificato

 III categoria: dispositivi di progettazione complessa e destinati a
proteggere gli utenti da rischi di morte o di lesioni gravi -
comprende tutti i DPI per le vie respiratorie e protezione dagli
agenti chimici aggressivi - prototipo certificato da un organismo
di controllo autorizzato e notificato, e controllo della produzione
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I Dispositivi di Protezione Individuale
I DPI devono, per legge, riportare il marchio CE il quale indica la
conformità ai requisiti essenziali di salute e sicurezza. Inoltre il dispositivo
di sicurezza deve contenere un manuale di istruzioni per l'uso,
conservazione, pulizia, manutenzione, data di scadenza, categoria e
limiti d'uso possibilmente scritto nelle lingue ufficiali.
Uno dei problemi maggiori è stabilire quando un dispositivo di
protezione individuale è da sostituire. Alcuni dispositivi riportano una data
di scadenza, altri richiedono da parte del lavoratore un controllo dello stato di
usura al fine di sostituirlo nel caso non sia più idoneo. Ad esempio: un
dispositivo delle vie respiratorie dovrà essere sostituito quando l'operatore
nota una particolare difficoltà nella respirazione; un occhiale invece deve
essere sostituito quando l'operatore rileva una non più perfetta nitidezza delle
immagini. In alcuni casi, poi, il produttore dota il dispositivo di un indicatore di
usura. Al fine di evitare l'insorgere di problemi per il lavoratore, il datore di
lavoro dovrà provvedere a sostituire con una certa frequenza i DPI.

Dr. Domenico Giannetta Comandante Polizia Locale 149

I Dispositivi di Protezione Individuale
Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI:
 effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono

essere evitati con altri mezzi;
 individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi

siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), tenendo conto delle
eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI;

 valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite
dal fabbricante a corredo dei DPI, le caratteristiche dei DPI
disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla
lettera b);

 aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione
significativa negli elementi di valutazione.
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I Dispositivi di Protezione Individuale

Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme
d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in
cui un DPI deve essere usato, specie per quanto
riguarda la durata dell'uso, in funzione di:
 entità del rischio;
 frequenza dell'esposizione al pericolo;
 caratteristiche del posto di lavoro di ciascun

lavoratore;
 prestazioni del DPI.
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I Dispositivi di Protezione Individuale
Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all'art. 79,
comma 2, fornisce ai lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall'art. 76.
Il datore di lavoro:
 mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene,

mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e
secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante;

 provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo
casi specifici ed eccezionali, conformemente alle informazioni del
fabbricante;

 fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori;
 destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze

richiedano l'uso di uno stesso DPI da parte di più persone, prende misure
adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e igienico
ai vari utilizzatori;
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I Dispositivi di Protezione Individuale
 informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo

protegge;
 rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni

adeguate su ogni DPI;
 stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo,

per la riconsegna e il deposito dei DPI;
 assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno

specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei
DPI.

In ogni caso l'addestramento è indispensabile:
 per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992,

n. 475, appartenga alla terza categoria;
 per i dispositivi di protezione dell'udito.
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I Dispositivi di Protezione Individuale
Capo II - Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 74. Definizioni
1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato «DPI»,

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo
di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute
durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo.

2. Non costituiscono DPI:
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la

sicurezza e la salute del lavoratore;
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio;
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del

personale del servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico;
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto;
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività

lavorative;
f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione;
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi.
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I Dispositivi di Protezione Individuale

Previsione nel 
Documento di 

Valutazione dei Rischi 
del pericolo, in 

conseguenza del 
quale utilizzare i DPI
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L’art. 37 del d.lgs. n. 81/2008 obbliga 
il datore di lavoro a provvedere alla 

formazione completa dei lavoratori in 
tema di sicurezza sul lavoro. 

La mancata formazione dei lavoratori 
comporta per il datore di lavoro gravi 

conseguenze ed è sanzionata 
mediante ammenda o arresto.
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Art. 1. Oggetto e definizione
1. La presente Sezione disciplina, anche in attuazione dell'articolo 118,
terzo comma, della Costituzione, modalità e strumenti di coordinamento tra
Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano ed enti locali in
materia di politiche pubbliche per la promozione della sicurezza integrata.
2. Ai fini del presente decreto, si intende per sicurezza integrata l'insieme
degli interventi assicurati dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province
autonome di Trento e Bolzano e dagli enti locali, nonché da altri
soggetti istituzionali, al fine di concorrere, ciascuno nell'ambito delle
proprie competenze e responsabilità, alla promozione e all'attuazione
di un sistema unitario e integrato di sicurezza per il benessere delle
comunità territoriali.
2-bis. Concorrono alla promozione della sicurezza integrata gli interventi per
la riqualificazione urbana e per la sicurezza nelle periferie delle città
metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia finanziati con il fondo di
cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
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Art. 2. Linee generali per la promozione della sicurezza integrata
1. Ferme restando le competenze esclusive dello Stato in materia di ordine
pubblico e sicurezza, le linee generali delle politiche pubbliche per la promozione della
sicurezza integrata sono adottate, su proposta del Ministro dell'interno, con accordo
sancito in sede di Conferenza Unificata e sono rivolte, prioritariamente, a coordinare, per
lo svolgimento di attività di interesse comune, l'esercizio delle competenze dei soggetti
istituzionali coinvolti, anche con riferimento alla collaborazione tra le forze di polizia e la
polizia locale, nei seguenti settori d'intervento:
a) scambio informativo, per gli aspetti di interesse nell'ambito delle rispettive
attribuzioni istituzionali, tra la polizia locale e le forze di polizia presenti sul territorio;
b) interconnessione, a livello territoriale, delle sale operative della polizia locale con le
sale operative delle forze di polizia e regolamentazione dell'utilizzo in comune di sistemi
di sicurezza tecnologica finalizzati al controllo delle aree e delle attività soggette a
rischio;
c) aggiornamento professionale integrato per gli operatori della polizia locale e delle
forze di polizia.
1-bis. Le linee generali di cui al comma 1 tengono conto della necessità di migliorare la
qualità della vita e del territorio e di favorire l'inclusione sociale e la riqualificazione
socio-culturale delle aree interessate.
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Art. 3. Strumenti di competenza dello Stato, delle Regioni e delle
Province autonome di Trento e Bolzano
1. In attuazione delle linee generali di cui all'articolo 2, lo Stato e le
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano possono
concludere specifici accordi per la promozione della sicurezza
integrata, anche diretti a disciplinare gli interventi a sostegno della
formazione e dell'aggiornamento professionale del personale della
polizia locale.
2. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, anche sulla
base degli accordi di cui al comma 1, possono sostenere, nell'ambito
delle proprie competenze e funzioni, iniziative e progetti volti ad attuare
interventi di promozione della sicurezza integrata nel territorio di
riferimento, ivi inclusa l'adozione di misure di sostegno finanziario a
favore dei comuni maggiormente interessati da fenomeni di criminalità
diffusa.
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3. Lo Stato, nelle attività di programmazione e
predisposizione degli interventi di rimodulazione dei
presìdi di sicurezza territoriale, anche finalizzati al
loro rafforzamento nelle zone di disagio e di maggiore
criticità, tiene conto di quanto emerso in sede di
applicazione degli accordi di cui al comma 1.
4. Lo Stato e le Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano individuano, anche in sede di
Conferenza Unificata, strumenti e modalità di
monitoraggio dell'attuazione degli accordi di cui al
comma 1.
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Art. 4. Definizione
1. Ai fini del presente decreto, si intende per sicurezza urbana
il bene pubblico che afferisce alla vivibilità e al decoro delle
città, da perseguire anche attraverso interventi di
riqualificazione, anche urbanistica, sociale e culturale, e
recupero delle aree o dei siti degradati, l'eliminazione dei fattori
di marginalità e di esclusione sociale, la prevenzione della
criminalità, in particolare di tipo predatorio, la promozione della
cultura del rispetto della legalità e l'affermazione di più elevati
livelli di coesione sociale e convivenza civile, cui concorrono
prioritariamente, anche con interventi integrati, lo Stato, le
Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti
locali, nel rispetto delle rispettive competenze e funzioni.
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Art. 5. Patti per l'attuazione della sicurezza urbana
1. In coerenza con le linee generali di cui all'articolo 2,
con appositi patti sottoscritti tra il prefetto ed il
sindaco, nel rispetto di linee guida adottate, su
proposta del Ministro dell'interno, con accordo sancito
in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali,
possono essere individuati, in relazione alla specificità
dei contesti, interventi per la sicurezza urbana, tenuto
conto anche delle esigenze delle aree rurali confinanti
con il territorio urbano.
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2. I patti per la sicurezza urbana di cui al comma 1
perseguono, prioritariamente, i seguenti obiettivi:
a) prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità
diffusa e predatoria, attraverso servizi e interventi di
prossimità, in particolare a vantaggio delle zone
maggiormente interessate da fenomeni di degrado, anche
coinvolgendo, mediante appositi accordi, le reti territoriali
di volontari per la tutela e la salvaguardia dell'arredo
urbano, delle aree verdi e dei parchi cittadini e favorendo
l'impiego delle forze di polizia per far fronte ad esigenze
straordinarie di controllo del territorio, nonché attraverso
l'installazione di sistemi di videosorveglianza;
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b) promozione e tutela della legalità,
anche mediante mirate iniziative di
dissuasione di ogni forma di condotta illecita,
compresi l'occupazione arbitraria di immobili
e lo smercio di beni contraffatti o falsificati,
nonché la prevenzione di altri fenomeni che
comunque comportino turbativa del libero
utilizzo degli spazi pubblici;
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c) promozione del rispetto del decoro urbano, anche
valorizzando forme di collaborazione interistituzionale tra le
amministrazioni competenti, finalizzate a coadiuvare l'ente locale
nell'individuazione di aree urbane su cui insistono plessi scolastici e
sedi universitarie, musei, aree e parchi archeologici, complessi
monumentali o altri istituti e luoghi della cultura o comunque
interessati da consistenti flussi turistici, ovvero adibite a verde
pubblico, da sottoporre a particolare tutela ai sensi dell'art. 9, comma
3;
3. Fermo il disposto dell'articolo 52, comma 1-ter, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, e dell'articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, i regolamenti
di polizia urbana possono individuare aree urbane su cui insistono presidi sanitari, scuole,
plessi scolastici e siti universitari, musei, aree e parchi archeologici, complessi monumentali o
altri istituti e luoghi della cultura o comunque interessati da consistenti flussi turistici, aree
destinate allo svolgimento di fiere, mercati, pubblici spettacoli, ovvero adibite a verde pubblico,
alle quali si applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo.
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c-bis) promozione dell'inclusione, della
protezione e della solidarietà sociale
mediante azioni e progetti per
l'eliminazione di fattori di marginalità,
anche valorizzando la collaborazione con
enti o associazioni operanti nel privato
sociale, in coerenza con le finalità del
Piano nazionale per la lotta alla povertà e
all'esclusione sociale.
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2-bis. I patti di cui al presente articolo sono sottoscritti
tra il prefetto e il sindaco, anche tenendo conto di
eventuali indicazioni o osservazioni acquisite da
associazioni di categoria comparativamente più
rappresentative.
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2-ter. Ai fini dell'installazione di sistemi di videosorveglianza di cui al comma 2,
lettera a), da parte dei comuni, è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per
l'anno 2017 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
2-quater. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite
le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati
nonché i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 2-ter sulla base delle
medesime richieste.
2-quinquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 6. Comitato metropolitano
1. Fermo restando quanto previsto dall'art. 20 della legge 1
aprile 1981, n. 121, per l'analisi, la valutazione e il confronto
sulle tematiche di sicurezza urbana relative al territorio della
città metropolitana, è istituito un comitato metropolitano,
copresieduto dal prefetto e dal sindaco metropolitano, cui
partecipano, oltre al sindaco del comune capoluogo, qualora
non coincida con il sindaco metropolitano, i sindaci dei comuni
interessati. Possono altresì essere invitati a partecipare alle
riunioni del comitato metropolitano soggetti pubblici o privati
dell'ambito territoriale interessato.
2. Per la partecipazione alle riunioni non sono dovuti compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.



Dr. Domenico Giannetta 86

Corso di Specializzazione Professionale 
Esperto in Sicurezza Urbana, Sistemi di Videosorveglianza e Tecniche 

Investigative di Indagine

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 171

Legge 01/04/1981, n. 121 
Nuovo ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza
Art. 20. Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica

Presso la prefettura è istituito il comitato provinciale per l'ordine e
la sicurezza pubblica, quale organo ausiliario di consulenza del
prefetto per l'esercizio delle sue attribuzioni di autorità provinciale
di pubblica sicurezza.
Il comitato è presieduto dal prefetto ed è composto dal
questore, dal sindaco del comune capoluogo e dal presidente della
provincia, dai comandanti provinciali dell'Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza, e del Corpo forestale dello Stato,
nonché dai sindaci degli altri comuni interessati, quando devono
trattarsi questioni riferibili ai rispettivi ambiti territoriali.
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Ai fini della tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché della
prevenzione dei reati, il prefetto può chiamare a partecipare alle sedute del
comitato le autorità locali di pubblica sicurezza e i responsabili delle
amministrazioni dello Stato interessate ai problemi da trattare, con particolare
riguardo ai responsabili dei competenti uffici dell'Amministrazione penitenziaria,
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del Corpo delle capitanerie di porto, e,
d'intesa con il presidente della provincia o con il sindaco, i responsabili degli altri
uffici delle Amministrazioni locali interessate o della polizia municipale.
Il prefetto può invitare alle stesse riunioni componenti dell'ordine
giudiziario, d'intesa con il procuratore della Repubblica competente.
Alla convocazione e alla formazione dell'ordine del giorno del comitato provvede
il prefetto. La convocazione è in ogni caso disposta quando lo richiede il sindaco
del comune capoluogo di provincia per la trattazione di questioni attinenti alla
sicurezza della comunità locale o per la prevenzione di tensioni o conflitti sociali
che possono comportare turbamenti dell'ordine o della sicurezza pubblica in
ambito comunale. Per la trattazione delle medesime questioni, su richiesta del
sindaco, è altresì integrato, ove occorra, l'ordine del giorno del comitato.
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Art. 7. Ulteriori strumenti e obiettivi per l'attuazione di
iniziative congiunte
1. Nell'ambito degli accordi di cui all' articolo 3 e dei patti di cui
all'articolo 5, possono essere individuati specifici obiettivi per
l'incremento dei servizi di controllo del territorio e per la sua
valorizzazione. Alla realizzazione degli obiettivi di cui al primo
periodo possono concorrere, sotto il profilo del sostegno
strumentale, finanziario e logistico, ai sensi dell'articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, enti
pubblici, anche non economici, e soggetti privati, ferma
restando la finalità pubblica dell'intervento.
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1-bis. Al fine di conseguire una maggiore diffusione delle iniziative di
sicurezza urbana nel territorio, nonché per ulteriori finalità di interesse
pubblico, gli accordi e i patti di cui al comma 1 possono riguardare progetti
proposti da enti gestori di edilizia residenziale ovvero da amministratori di
condomíni, da imprese, anche individuali, dotate di almeno dieci impianti,
da associazioni di categoria ovvero da consorzi o da comitati comunque
denominati all'uopo costituiti fra imprese, professionisti o residenti per la
messa in opera a carico di privati di sistemi di sorveglianza
tecnologicamente avanzati, dotati di software di analisi video per il
monitoraggio attivo con invio di allarmi automatici a centrali delle forze di
polizia o di istituti di vigilanza privata convenzionati. A decorrere dall'anno
2018, i comuni possono deliberare detrazioni dall'imposta municipale
propria (IMU) o dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) in favore dei
soggetti che assumono a proprio carico quote degli oneri di investimento, di
manutenzione e di gestione dei sistemi tecnologicamente avanzati
realizzati in base ad accordi o patti ai sensi del periodo precedente.
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Art. 9. Misure a tutela del decoro di particolari luoghi 
1. Fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa a tutela
delle aree interne delle infrastrutture, fisse e mobili, ferroviarie,
aeroportuali, marittime e di trasporto pubblico locale, urbano ed
extraurbano, e delle relative pertinenze, chiunque ponga in
essere condotte che impediscono l'accessibilità e la fruizione
delle predette infrastrutture, in violazione dei divieti di
stazionamento o di occupazione di spazi ivi previsti, è
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da euro 100 a euro 300.
Contestualmente all'accertamento della condotta illecita, al
trasgressore viene ordinato, nelle forme e con le modalità di cui
all'art. 10, l'allontanamento dal luogo in cui è stato commesso il
fatto.
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Art. 9. Misure a tutela del decoro di particolari luoghi 
…
2. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni amministrative previste
dagli artt. 688 e 726 del Codice Penale e dall'art. 29 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, nonché dall'art. 7, comma 15-bis, del
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il
provvedimento di allontanamento di cui al comma 1 del presente articolo
è disposto altresì nei confronti di chi commette le violazioni previste dalle
predette disposizioni nelle aree di cui al medesimo comma.

Ubriachezza Atti contrari alla pubblica decenza

Commercio su aree pubbliche senza autorizzazione

Attività di parcheggiatore o guardiamacchine
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Dispositivo dell'art. 688 Codice penale
Chiunque, in un luogo pubblico o aperto al pubblico, è
colto in stato di manifesta ubriachezza [689-691] è punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 51 euro a 309
euro.
[La pena è dell'arresto da tre a sei mesi se il fatto è commesso da chi ha già
riportato una condanna per delitto non colposo contro la vita o la incolumità
individuale (2)[575-583] (3).]
La pena è aumentata se la ubriachezza è abituale [94 2, 102, 221, 234 2].

Dispositivo dell'art. 726 Codice penale
Chiunque, in un luogo pubblico o aperto o esposto al
pubblico, compie atti contrari alla pubblica decenza è
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da € 5.000
a € 10.000.
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D.Lgs. 114/1998 - Art. 29. Sanzioni 
1. Chiunque eserciti il commercio sulle aree pubbliche senza la prescritta autorizzazione
o fuori dal territorio previsto dalla autorizzazione stessa, nonché senza l'autorizzazione o
il permesso di cui all'articolo 28, commi 9 e 10, è punito con la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da lire 5.000.000 a lire 30.000.000 e con la confisca delle
attrezzature e della merce. 2. Chiunque violi le limitazioni e i divieti stabiliti per l'esercizio
del commercio sulle aree pubbliche dalla deliberazione del comune di cui all'articolo 28
e' punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 1.000.000
a lire 6.000.000. 3. In caso di particolare gravità o di recidiva il sindaco può disporre la
sospensione dell'attività di vendita per un periodo non superiore a venti giorni. La
recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un
anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione. 4.
L'autorizzazione è revocata: a) nel caso in cui il titolare non inizia l'attività' entro sei mesi
dalla data dell'avvenuto rilascio, salvo proroga in caso di comprovata necessità; b) nel
caso di decadenza dalla concessione del posteggio per mancato utilizzo del medesimo
in ciascun anno solare per periodi di tempo complessivamente superiori a quattro mesi,
salvo il caso di assenza per malattia, gravidanza o servizio militare; c) nel caso in cui il
titolare non risulti più provvisto dei requisiti di cui all'articolo 5, comma 2. c-bis) nel caso
di mancata presentazione iniziale e annuale del DURC di cui al comma 2-bis dell'articolo
28. ((4-bis. L'autorizzazione è sospesa per sei mesi in caso di mancata presentazione
annuale del DURC, di cui al comma 2-bis dell'articolo 28 )). 5. Per le violazioni di cui al
presente articolo l'autorità competente è il sindaco del comune nel quale hanno avuto
luogo. Alla medesima autorità pervengono i proventi derivanti dai pagamenti in misura
ridotta ovvero da ordinanze ingiunzioni di pagamento.
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D.Lgs. 285/1992 – Art. 7
…
15-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, coloro che
esercitano senza autorizzazione, anche avvalendosi di altre
persone, ovvero determinano altri ad esercitare senza
autorizzazione l'attività di parcheggiatore o guardiamacchine
sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 771 ad euro 3.101. Se nell'attività sono
impiegati minori, o se il soggetto è già stato sanzionato per
la medesima violazione con provvedimento definitivo, si
applica la pena dell'arresto da sei mesi a un anno e
dell'ammenda da 2.000 a 7.000 euro. E' sempre disposta la
confisca delle somme percepite, secondo le modalità
indicate al titolo VI, capo I, sezione II.
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Art. 9. Misure a tutela del decoro di particolari luoghi 
…
3. Fermo il disposto dell'art. 52, comma 1-ter, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e dell'art. 1, comma 4, del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, i regolamenti di
polizia urbana possono individuare aree urbane su cui
insistono presidi sanitari, scuole, plessi scolastici e siti
universitari, musei, aree e parchi archeologici, complessi
monumentali o altri istituti e luoghi della cultura o comunque
interessati da consistenti flussi turistici, aree destinate allo
svolgimento di fiere, mercati, pubblici spettacoli, ovvero
adibite a verde pubblico, alle quali si applicano le
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo.
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D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio
Art. 52 - Esercizio del commercio in aree di valore culturale e nei locali storici tradizionali
1. Con le deliberazioni previste dalla normativa in materia di riforma della disciplina relativa al settore del
commercio, i comuni, sentito il soprintendente, individuano le aree pubbliche aventi valore archeologico, storico,
artistico e paesaggistico nelle quali vietare o sottoporre a condizioni particolari l'esercizio del commercio.
1-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7-bis, i comuni, sentito il soprintendente, individuano altresì i
locali, a chiunque appartenenti, nei quali si svolgono attività di artigianato tradizionale e altre attività commerciali
tradizionali, riconosciute quali espressione dell'identità culturale collettiva ai sensi delle convenzioni UNESCO di
cui al medesimo articolo 7-bis, al fine di assicurarne apposite forme di promozione e salvaguardia, nel rispetto
della libertà di iniziativa economica di cui all'articolo 41 della Costituzione.
1-ter. Al fine di assicurare il decoro dei complessi monumentali e degli altri immobili del demanio culturale
interessati da flussi turistici particolarmente rilevanti, nonché delle aree a essi contermini, i competenti uffici
territoriali del Ministero, d'intesa con la regione e i Comuni, adottano apposite determinazioni volte a vietare gli usi
da ritenere non compatibili con le specifiche esigenze di tutela e di valorizzazione, comprese le forme di uso
pubblico non soggette a concessione di uso individuale, quali le attività ambulanti senza posteggio, nonché, ove
se ne riscontri la necessità, l'uso individuale delle aree pubbliche di pregio a seguito del rilascio di concessioni di
posteggio o di occupazione di suolo pubblico. In particolare, i competenti uffici territoriali del Ministero, la regione
e i Comuni avviano, d'intesa, procedimenti di riesame, ai sensi dell'articolo 21-quinquies della legge 7 agosto
1990, n. 241, delle autorizzazioni e delle concessioni di suolo pubblico, anche a rotazione, che risultino non più
compatibili con le esigenze di cui al presente comma, anche in deroga a eventuali disposizioni regionali adottate
in base all'articolo 28, commi 12, 13 e 14, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e successive
modificazioni, nonché in deroga ai criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi per l'esercizio
del commercio su aree pubbliche e alle disposizioni transitorie stabilite nell'intesa in sede di Conferenza unificata,
ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, prevista dall'articolo 70, comma 5, del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 recante attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi nel mercato interno. In caso di revoca del titolo, ove non risulti
possibile il trasferimento dell'attività commerciale in una collocazione alternativa potenzialmente equivalente, al
titolare è corrisposto da parte dell'amministrazione procedente l'indennizzo di cui all'articolo 21-quinquies, comma
1, terzo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nel limite massimo della media dei ricavi annui dichiarati negli
ultimi cinque anni di attività, aumentabile del 50 per cento in caso di comprovati investimenti effettuati nello stesso
periodo per adeguarsi alle nuove prescrizioni in materia emanate dagli enti locali.Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata
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D.Lgs. 25/11/2016, n. 222 

Art. 1. Oggetto 
…
4. Per le finalità indicate dall'articolo 52 del Codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il comune, d'intesa
con la regione, sentito il competente soprintendente del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, può adottare deliberazioni volte a delimitare, sentite
le associazioni di categoria, zone o aree aventi particolare valore archeologico,
storico, artistico e paesaggistico in cui è vietato o subordinato ad autorizzazione
rilasciata ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59,
l'esercizio di una o più attività di cui al presente decreto, individuate con
riferimento al tipo o alla categoria merceologica, in quanto non compatibile con le
esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale. I Comuni trasmettono
copia delle deliberazioni di cui al periodo precedente alla competente soprintendenza
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e al Ministero dello sviluppo
economico, per il tramite della Regione. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo e il Ministero dello sviluppo economico assicurano congiuntamente il
monitoraggio sugli effetti applicativi delle presenti disposizioni.
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D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.
Articolo 52 Esercizio del commercio in aree di valore culturale e nei
locali storici tradizionali
1. Con le deliberazioni previste dalla normativa in materia di riforma della
disciplina relativa al settore del commercio, i comuni, sentito il
soprintendente, individuano le aree pubbliche aventi valore archeologico,
storico, artistico e paesaggistico nelle quali vietare o sottoporre a condizioni
particolari l'esercizio del commercio.
1-bis. Fermo restando quanto previsto dall'art. 7-bis, i comuni, sentito il
soprintendente, individuano altresì i locali, a chiunque appartenenti, nei quali
si svolgono attività di artigianato tradizionale e altre attività commerciali
tradizionali, riconosciute quali espressione dell'identità culturale collettiva ai
sensi delle convenzioni UNESCO di cui al medesimo art. 7-bis, al fine di
assicurarne apposite forme di promozione e salvaguardia, nel rispetto della
libertà di iniziativa economica di cui all'art. 41 della Costituzione.
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1-ter. Al fine di assicurare il decoro dei complessi monumentali e degli altri immobili del
demanio culturale interessati da flussi turistici particolarmente rilevanti, nonché delle
aree a essi contermini, i competenti uffici territoriali del Ministero, d'intesa con la regione
e i Comuni, adottano apposite determinazioni volte a vietare gli usi da ritenere non
compatibili con le specifiche esigenze di tutela e di valorizzazione, comprese le forme di
uso pubblico non soggette a concessione di uso individuale, quali le attività ambulanti
senza posteggio, nonché, ove se ne riscontri la necessità, l'uso individuale delle aree
pubbliche di pregio a seguito del rilascio di concessioni di posteggio o di occupazione di
suolo pubblico. In particolare, i competenti uffici territoriali del Ministero, la regione e i
Comuni avviano, d'intesa, procedimenti di riesame, ai sensi dell'art. 21-
quinquies della legge 7/8/1990, n. 241, delle autorizzazioni e delle concessioni di suolo
pubblico, anche a rotazione, che risultino non più compatibili con le esigenze di cui al
presente comma, anche in deroga a eventuali disposizioni regionali adottate in base
all'art. 28, commi 12, 13 e 14, del dlgs 31/3/1998, n. 114, e successive modificazioni,
nonché in deroga ai criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi per
l'esercizio del commercio su aree pubbliche e alle disposizioni transitorie stabilite
nell'intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge
5/6/2003, n. 131, prevista dall'art. 70, comma 5, del dlgs 26/3/2010 n. 59 recante
attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del
12/12/2006 relativa ai servizi nel mercato interno. In caso di revoca del titolo, ove non
risulti possibile il trasferimento dell'attività commerciale in una collocazione alternativa
potenzialmente equivalente, al titolare è corrisposto da parte dell'amministrazione
procedente l'indennizzo di cui all'art. 21-quinquies, comma 1, terzo periodo, della legge
7/8/1990, n. 241, nel limite massimo della media dei ricavi annui dichiarati negli ultimi
cinque anni di attività, aumentabile del 50 per cento in caso di comprovati investimenti
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D.Lgs. 25/11/2016, n. 222 - Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione,
segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e
di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e
procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124.
Art. 1. Oggetto
1. Il presente decreto, in attuazione della delega di cui all'articolo 5 della legge 7 agosto 2015,
n. 124 e anche sulla base dei principi del diritto dell'Unione europea relativi all'accesso alle
attività di servizi e dei principi di ragionevolezza e proporzionalità, provvede alla precisa
individuazione delle attività oggetto di procedimento, anche telematico, di comunicazione o
segnalazione certificata di inizio di attività (di seguito «Scia») o di silenzio assenso, nonché
quelle per le quali è necessario il titolo espresso e introduce le conseguenti disposizioni
normative di coordinamento.
2. Con riferimento alla materia edilizia, al fine di garantire omogeneità di regime giuridico in
tutto il territorio nazionale, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa
intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del dlgs 28/8/1997, n. 281, è adottato un
glossario unico, che contiene l'elenco delle principali opere edilizie, con l'individuazione della
categoria di intervento a cui le stesse appartengono e del conseguente regime giuridico a cui
sono sottoposte, ai sensi della tabella A di cui all'art. 2 del presente decreto.

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 186

3. Le amministrazioni procedenti forniscono gratuitamente la necessaria attività di
consulenza funzionale all'istruttoria agli interessati in relazione alle attività elencate
nella tabella A, fatto salvo il pagamento dei soli diritti di segreteria previsti dalla legge.
4. Per le finalità indicate dall'art. 52 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al dlgs 22/1/2004, n. 42, il comune, d'intesa con la regione, sentito il competente
soprintendente del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, può
adottare deliberazioni volte a delimitare, sentite le associazioni di categoria, zone o
aree aventi particolare valore archeologico, storico, artistico e paesaggistico in cui è
vietato o subordinato ad autorizzazione rilasciata ai sensi dell'art. 15 del dlgs
26/3/2010, n. 59, l'esercizio di una o più attività di cui al presente decreto, individuate
con riferimento al tipo o alla categoria merceologica, in quanto non compatibile con le
esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale. I Comuni trasmettono
copia delle deliberazioni di cui al periodo precedente alla competente soprintendenza
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e al Ministero dello
sviluppo economico, per il tramite della Regione. Il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo e il Ministero dello sviluppo economico assicurano
congiuntamente il monitoraggio sugli effetti applicativi delle presenti disposizioni.
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Art. 9. Misure a tutela del decoro di particolari luoghi
…
4. Per le violazioni di cui al comma 1, fatti salvi i poteri delle
autorità di settore aventi competenze a tutela di specifiche aree
del territorio, l'autorità competente è il sindaco del comune nel
cui territorio le medesime sono state accertate, che provvede
ai sensi degli artt. 17 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n.
689.
I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni
amministrative irrogate sono devoluti al comune competente,
che li destina all'attuazione di iniziative di miglioramento del
decoro urbano.
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Art. 21-bis. Misure per la sicurezza nei pubblici esercizi

1. Ai fini di una più efficace prevenzione di atti illegali o di situazioni di pericolo per
l'ordine e la sicurezza pubblica all'interno e nelle immediate vicinanze degli
esercizi pubblici, individuati a norma dell'art. 86 del TULPS, con appositi
accordi sottoscritti tra il prefetto e le organizzazioni maggiormente
rappresentative degli esercenti possono essere individuate specifiche misure
di prevenzione, basate sulla cooperazione tra i gestori degli esercizi e le Forze
di polizia, cui i gestori medesimi si assoggettano, con le modalità previste dagli
stessi accordi.
2. Gli accordi di cui al comma 1 sono adottati localmente nel rispetto delle linee guida
nazionali approvate, su proposta del Ministro dell'interno, d'intesa con le
organizzazioni maggiormente rappresentative degli esercenti, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.
3. L'adesione agli accordi sottoscritti territorialmente e il loro puntuale e integrale
rispetto da parte dei gestori degli esercizi pubblici sono valutati dal questore anche
ai fini dell'adozione dei provvedimenti di competenza in caso di eventi rilevanti
ai fini dell'eventuale applicazione dell'articolo 100 del citato TULPS.
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Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773

Art. 100

Oltre i casi indicati dalla legge, il Questore può sospendere la
licenza di un esercizio nel quale siano avvenuti tumulti o gravi
disordini, o che sia abituale ritrovo di persone pregiudicate o
pericolose o che, comunque, costituisca un pericolo per
l'ordine pubblico, per la moralità pubblica e il buon
costume o per la sicurezza dei cittadini.
Qualora si ripetano i fatti che hanno determinata la
sospensione, la licenza può essere revocata.
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4. Per le violazioni di cui al comma 1, fatti salvi i poteri
delle autorità di settore aventi competenze a tutela di
specifiche aree del territorio, l'autorità competente è il
sindaco del comune nel cui territorio le medesime
sono state accertate, che provvede ai sensi degli
articoli 17 e seguenti della legge 24 novembre 1981,
n. 689.
I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni
amministrative irrogate sono devoluti al comune
competente, che li destina all'attuazione di iniziative di
miglioramento del decoro urbano.
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Art. 10. Divieto di accesso
1. L'ordine di allontanamento di cui all'articolo 9, comma 1,
secondo periodo e comma 2, è rivolto per iscritto
dall'organo accertatore, individuato ai sensi dell'articolo 13
della legge 24/11/1981, n. 689. In esso sono riportate le
motivazioni sulla base delle quali è stato adottato ed è
specificato che ne cessa l'efficacia trascorse quarantotto ore
dall'accertamento del fatto e che la sua violazione è soggetta
alla sanzione amministrativa pecuniaria applicata ai sensi
dell'art. 9, comma 1, aumentata del doppio.
Copia del provvedimento è trasmessa con immediatezza al
questore competente per territorio con contestuale
segnalazione ai competenti servizi socio-sanitari, ove ne
ricorrano le condizioni.
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2. Nei casi di reiterazione delle condotte di cui
all'articolo 9, commi 1 e 2, il questore, qualora dalla
condotta tenuta possa derivare pericolo per la
sicurezza, può disporre, con provvedimento motivato,
per un periodo non superiore a dodici mesi, il divieto di
accesso ad una o più delle aree di cui all'articolo 9,
espressamente specificate nel provvedimento,
individuando, altresì, modalità applicative del divieto
compatibili con le esigenze di mobilità, salute e lavoro
del destinatario dell'atto. Il contravventore al divieto
di cui al presente comma è punito con l'arresto da
sei mesi ad un anno.
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3. La durata del divieto di cui al comma 2 non può comunque
essere inferiore a dodici mesi, né superiore a due anni, qualora le
condotte di cui all'articolo 9, commi 1 e 2, risultino commesse da
soggetto condannato, con sentenza definitiva o confermata in
grado di appello, nel corso degli ultimi cinque anni per reati contro
la persona o il patrimonio. Il contravventore al divieto emesso in
relazione ai casi di cui al presente comma è punito con l'arresto
da uno a due anni. Qualora il responsabile sia soggetto
minorenne, il questore ne dà notizia al procuratore della
Repubblica presso il Tribunale per i minorenni.
4. In relazione al provvedimento di cui al comma 3 si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2-
bis, 3 e 4, della legge 13 dicembre 1989, n. 401.
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5. Nei casi di condanna per reati contro la persona o il
patrimonio commessi nei luoghi o nelle aree di cui all'articolo
9, la concessione della sospensione condizionale della pena
può essere subordinata all'osservanza del divieto, imposto dal
giudice, di accedere a luoghi o aree specificamente individuati.
6. Ai fini dell'applicazione del presente articolo e dell'articolo 9,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Ministro dell'interno determina i criteri generali volti
a favorire il rafforzamento della cooperazione, informativa ed
operativa, e l'accesso alle banche dati, tra le Forze di polizia,
di cui all'articolo 16 della legge 1 aprile 1981, n. 121, e i Corpi
e servizi di polizia municipale, nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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Legge 24/11/1981 n. 689 – Art. 8 bis – Reiterazione delle violazioni
Salvo quanto previsto da speciali disposizioni di legge, si ha reiterazione quando, nei cinque
anni successivi alla commissione di una violazione amministrativa, accertata con
provvedimento esecutivo, lo stesso soggetto commette un'altra violazione della stessa
indole. Si ha reiterazione anche quando più violazioni della stessa indole commesse nel
quinquennio sono accertate con unico provvedimento esecutivo.
Si considerano della stessa indole le violazioni della medesima disposizione e quelle di
disposizioni diverse che, per la natura dei fatti che le costituiscono o per le modalità della
condotta, presentano una sostanziale omogeneità o caratteri fondamentali comuni.
La reiterazione è specifica se è violata la medesima disposizione.
Le violazioni amministrative successive alla prima non sono valutate, ai fini della reiterazione,
quando sono commesse in tempi ravvicinati e riconducibili ad una programmazione unitaria.
La reiterazione determina gli effetti che la legge espressamente stabilisce. Essa non opera
nel caso di pagamento in misura ridotta.
Gli effetti conseguenti alla reiterazione possono essere sospesi fino a quando il provvedimento
che accerta la violazione precedentemente commessa sia divenuto definitivo. La sospensione
è disposta dall'autorità amministrativa competente, o in caso di opposizione dal giudice,
quando possa derivare grave danno.
Gli effetti della reiterazione cessano di diritto, in ogni caso, se il provvedimento che accerta la
precedente violazione è annullato.
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Legge 24/11/1981 n. 689 – Art. 24 Connessione Obiettiva con un reato
Qualora l'esistenza di un reato dipenda dall'accertamento di una violazione non costituente
reato, e per questa non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, il giudice penale
competente a conoscere del reato è pure competente a decidere sulla predetta violazione e ad
applicare con la sentenza di condanna la sanzione stabilita dalla legge per la violazione stessa.
Se ricorre l'ipotesi prevista dal precedente comma, il rapporto di cui all'art. 17 è trasmesso,
anche senza che si sia proceduto alla notificazione prevista dal secondo comma dell'art. 14,
all'autorità giudiziaria competente per il reato, la quale, quando invia la comunicazione
giudiziaria, dispone la notifica degli estremi della violazione amministrativa agli obbligati per i
quali essa non è avvenuta. Dalla notifica decorre il termine per il pagamento in misura ridotta.
Se l'autorità giudiziaria non procede ad istruzione, il pagamento in misura ridotta può essere effettuato
prima dell'apertura del dibattimento.
La persona obbligata in solido con l'autore della violazione deve essere citata nell'istruzione o nel
giudizio penale su richiesta del pubblico ministero. Il pretore ne dispone di ufficio la citazione. Alla
predetta persona, per la difesa dei propri interessi, spettano i diritti e le garanzie riconosciuti
all'imputato, esclusa la nomina del difensore d'ufficio.
Il pretore, quando provvede con decreto penale, con lo stesso decreto applica, nei confronti dei
responsabili, la sanzione stabilita dalla legge per la violazione.
La competenza del giudice penale in ordine alla violazione non costituente reato cessa se il
procedimento penale si chiude per estinzione del reato o per difetto di una condizione di
procedibilità.
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La connessione di cui parliamo si verifica, in genere,
nei casi in cui coincidono parzialmente o totalmente i
comportamenti ritenuti illeciti nell’ambito del diritto
penale e in quello del diritto amministrativo.
Come è il caso, ad esempio, di “lesioni colpose”
commesse per violazione di una norma del Codice
della strada: eccesso di velocità, inosservanza di
segnalazioni semaforiche, mancata precedenza,
mancato arresto allo stop; ovvero del Codice della
navigazione o del Codice della Nautica da diporto:
omesso rispetto di distanze di sicurezza, e simili.
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La connessione sopra descritta vale a spostare la competenza a
favore del «Giudice penale» solo nel caso in cui non sia
avvenuto il pagamento in misura ridotta previsto dall’art. 16
della Legge 689/81.
Esiste, in genere, la fattispecie contemplata dall'art. 24 della
legge n. 689/81, qualora la cognizione di un illecito influisce sulla
cognizione e prova di un altro illecito entrambi commessi in
occasione di una infrazione attuata da un singolo soggetto attivo.
Quando si verifica tale connessione in quanto l'esistenza di un
reato dipende dall'accertamento di una violazione non costituente
reato (per esempio, illecito amministrativo), e per questa non sia
effettuato il pagamento in misura ridotta, la competenza a
decidere sulla violazione amministrativa, è attribuita al Giudice
penale competente a conoscere del reato commesso.
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A titolo di esempio, ci si potrà trovare in presenza di connessione
allorquando «l’accertamento della misura delle maglie delle reti da
pesca (=illecito amministrativo)» sia collegato alla concomitante
circostanza «dell’uso di dette reti per la pesca di frodo (=illecito
penale)».
In tale ipotesi il Giudice penale è competente a decidere anche sulla
«violazione amministrativa connessa». Non è, pertanto, necessario che, al
ricorrere di tale ipotesi, l'accertatore provveda ad eseguire nei modi rituali la
contestazione o notifica dell'illecito amministrativo, il quale per effetto del
richiamato art. 24, andrà segnalato unitamente al fatto penale, alla
competente «Procura della Repubblica presso il Tribunale».
Non appare poi possano sorgere particolari difficoltà attuative nel caso si
debba operare contestualmente all'accertamento dell'illecito, anche il
«sequestro» che, per effetto della connessione, dovrebbe riguardare
esclusivamente l'aspetto penale piuttosto che quello amministrativo.
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Art. 11. Disposizioni in materia di occupazioni arbitrarie
di immobili
1. Il prefetto, acquisito il parere del Comitato provinciale per
l'ordine e la sicurezza pubblica in seduta allargata ai
rappresentanti della regione, emana, ai sensi dell'articolo 13
della legge 1° aprile 1981, n. 121, direttive per la
prevenzione delle occupazioni arbitrarie di immobili.
2. Quando è richiesto l'intervento della Forza pubblica per
l'esecuzione di un provvedimento di rilascio di immobili
occupati arbitrariamente da cui può derivare pericolo di
turbative per l'ordine e la sicurezza pubblica, l'autorità o
l'organo che vi provvede ne dà comunicazione al prefetto.
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Art. 12. Disposizioni in materia di pubblici esercizi
1. Nei casi di reiterata inosservanza delle ordinanze emanate,
nella stessa materia, ai sensi dell'articolo 50, commi 5 e 7, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato
dal presente decreto, può essere disposta dal questore
l'applicazione della misura della sospensione dell'attività per
un massimo di quindici giorni, ai sensi dell'articolo 100 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773.
2. All'articolo 14-ter, comma 2, della legge 30 marzo 2001, n.
125, dopo la parola: «vende» sono inserite le seguenti: «o
somministra» e le parole: «per tre mesi» sono sostituite dalle
seguenti: «da quindici giorni a tre mesi».
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Art. 12-bis. Modifica all'articolo 100 del
testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773
1. All'articolo 100, primo comma, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, dopo
le parole: «di un esercizio» sono inserite le
seguenti: «, anche di vicinato,».
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TULPS - Art. 100 (art. 98 T.U. 1926)
Oltre i casi indicati dalla legge, il questore può
sospendere la licenza di un esercizio, anche di
vicinato, nel quale siano avvenuti tumulti o
gravi disordini, o che sia abituale ritrovo di
persone pregiudicate o pericolose o che,
comunque, costituisca un pericolo per l'ordine
pubblico, per la moralità pubblica e il buon
costume o per la sicurezza dei cittadini.
Qualora si ripetano i fatti che hanno determinata la
sospensione, la licenza può essere revocata.
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Art. 13. Ulteriori misure di contrasto dello spaccio di sostanze
stupefacenti all'interno o in prossimità di locali pubblici o aperti
al pubblico e di pubblici esercizi (modificato DL 130/2020)
1. Nei confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o
confermata in grado di appello nel corso degli ultimi tre anni per la
vendita o la cessione di sostanze stupefacenti o psicotrope, di cui
all'articolo 73 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, per fatti commessi all'interno o
nelle immediate vicinanze di scuole, plessi scolastici, sedi
universitarie, locali pubblici o aperti al pubblico, ovvero in uno dei
pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della legge 25/08/1991, n. 287, il
questore può disporre, per ragioni di sicurezza, il divieto di accesso
agli stessi locali o a esercizi analoghi, specificamente indicati,
ovvero di stazionamento nelle immediate vicinanze degli stessi.
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2. Il divieto di cui al comma 1 non
può avere durata inferiore ad un
anno, né superiore a cinque.
Il divieto è disposto individuando
modalità applicative compatibili
con le esigenze di mobilità, salute,
lavoro e studio del destinatario
dell'atto.
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3. Nei casi di cui al comma 1, il questore, nei confronti dei
soggetti già condannati negli ultimi tre anni con sentenza
definitiva, può altresì disporre, per la durata massima di due
anni, una o più delle seguenti misure:
a) obbligo di presentarsi almeno due volte a settimana presso
il locale ufficio della Polizia di Stato o presso il comando dell'Arma
dei carabinieri territorialmente competente; obbligo di rientrare
nella propria abitazione, o in altro luogo di privata dimora, entro
una determinata ora e di non uscirne prima di altra ora prefissata;
b) divieto di allontanarsi dal comune di residenza;
c) obbligo di comparire in un ufficio o comando di polizia
specificamente indicato, negli orari di entrata ed uscita dagli istituti
scolastici.
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4. In relazione al provvedimento di cui al
comma 3 si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all'articolo 6 – Divieto di
accesso ai luoghi dove si svolgono
manifestazioni sportive, commi 2-bis, 3 e 4,
della legge 13 dicembre 1989, n. 401 -
Interventi nel settore del giuoco e delle
scommesse clandestini e tutela della
correttezza nello svolgimento di manifestazioni
sportive.
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5. I divieti di cui al comma 1 possono
essere disposti anche nei confronti di
soggetti minori di diciotto anni che hanno
compiuto il quattordicesimo anno di età.
Il provvedimento è notificato a coloro che
esercitano la responsabilità genitoriale.
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6. La violazione dei divieti e
delle prescrizioni di cui ai
commi 1 e 3 è punita con la
reclusione da sei mesi a due
anni e con la multa da 8.000 a
20.000 euro.
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7. Nei casi di condanna per i reati di cui al
comma 1 commessi all'interno o nelle
immediate vicinanze di locali pubblici o aperti
al pubblico, ovvero in uno dei pubblici esercizi
di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991,
n. 287, la concessione della sospensione
condizionale della pena può essere
subordinata all'imposizione del divieto di
accedere in locali pubblici o pubblici esercizi
specificamente individuati.
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Art. 13-bis. Disposizioni per la prevenzione di disordini negli esercizi
pubblici e nei locali di pubblico trattenimento
1. Fuori dei casi di cui all'articolo 13, nei confronti delle persone
denunciate, negli ultimi tre anni, per reati commessi in occasione di
gravi disordini avvenuti in pubblici esercizi o in locali di pubblico
trattenimento ovvero nelle immediate vicinanze degli stessi, o per
delitti non colposi contro la persona o il patrimonio ovvero aggravati
ai sensi dell'articolo 604-ter del codice penale, qualora dalla condotta
possa derivare un pericolo per la sicurezza, il Questore può disporre
il divieto di accesso a pubblici esercizi o locali di pubblico
trattenimento specificamente individuati in ragione dei luoghi in cui
sono stati commessi i predetti reati ovvero delle persone con le quali
l'interessato si associa, specificamente indicati. Il Questore può altresì
disporre, per motivi di sicurezza, la misura di cui al presente comma anche
nei confronti dei soggetti condannati, anche con sentenza non definitiva,
per taluno dei predetti reati.
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1-bis. Il Questore può disporre il divieto di accesso ai
pubblici esercizi o ai locali di pubblico trattenimento
presenti nel territorio dell'intera provincia nei confronti
delle persone che, per i reati di cui al comma 1, sono
state poste in stato di arresto o di fermo convalidato
dall'autorità giudiziaria, ovvero condannate, anche con
sentenza non definitiva.
1-ter. In ogni caso, la misura disposta dal Questore, ai
sensi dei commi 1 e 1-bis, ricomprende anche il divieto di
stazionamento nelle immediate vicinanze dei pubblici
esercizi e dei locali di pubblico trattenimento ai quali è
vietato l'accesso.
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2. Il divieto di cui ai commi 1 e 1-bis può essere limitato a
specifiche fasce orarie e non può avere una durata
inferiore a sei mesi né superiore a due anni. Il divieto è
disposto, con provvedimento motivato, individuando
comunque modalità applicative compatibili con le
esigenze di mobilità, salute e lavoro del destinatario
dell'atto.
3. Il divieto di cui ai commi 1 e 1-bis può essere disposto
anche nei confronti di soggetti minori di diciotto anni che
hanno compiuto il quattordicesimo anno di età. Il
provvedimento è notificato a coloro che esercitano la
responsabilità genitoriale.
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4. Il questore può prescrivere alle
persone alle quali è notificato il divieto
previsto dai commi 1 e 1-bis di comparire
personalmente una o più volte, negli orari
indicati, nell'ufficio o comando di polizia
competente in relazione al luogo di
residenza dell'obbligato o in quello
specificamente indicato.
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5. In relazione al provvedimento di cui al
comma 4 si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 3 e
4, della legge 13 dicembre 1989, n. 401.

6. La violazione dei divieti e delle
prescrizioni di cui al presente articolo è
punita con la reclusione da sei mesi a due
anni e con la multa da 8.000 a 20.000 euro.
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Art. 19-bis. Interpretazione autentica dell'articolo 
109 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773

L'art. 109 del TULPS, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, si
interpreta nel senso che gli obblighi in
esso previsti si applicano anche con
riguardo ai locatori o sublocatori che
locano immobili o parti di essi con contratti
di durata inferiore a trenta giorni.
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Art. 109 TULPS 

1. I gestori di esercizi alberghieri e di altre strutture ricettive, comprese
quelle che forniscono alloggio in tende, roulotte, nonché i proprietari o
gestori di case e di appartamenti per vacanze e gli affittacamere, ivi
compresi i gestori di strutture di accoglienza non convenzionali, ad
eccezione dei rifugi alpini inclusi in apposito elenco istituito dalla regione o
dalla provincia autonoma, possono dare alloggio esclusivamente a persone
munite della carta d'identità o di altro documento idoneo ad attestarne
l'identità secondo le norme vigenti.
2. Per gli stranieri extracomunitari è sufficiente l'esibizione del passaporto o
di altro documento che sia considerato ad esso equivalente in forza di
accordi internazionali, purché munito della fotografia del titolare.
3. Entro le ventiquattro ore successive all'arrivo, i soggetti di cui al comma
1 comunicano alle questure territorialmente competenti, avvalendosi di
mezzi informatici o telematici o mediante fax, le generalità delle persone
alloggiate, secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell'interno,
sentito il Garante per la protezione dei dati personali.
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L’articolo 8 della legge 135/2001 nel riscrivere
completamente l'art. 109 del Tulps non ha previsto per
la sua violazione, una specifica sanzione, pertanto
nell'ipotesi in cui si accerta tale infrazione, deve
applicarsi l'art. 17 del T.U.L.P.S. norma che prevede,
per chi violi tale disposizione di legge, l'arresto fino a
tre mesi o l'ammenda fino ad € 206,00.

IN SINTESI, SE ACCERTIAMO CHE E’ STATO LOCATO O
SUBLOCATO UN IMMOBILE O PARTE DI ESSO A
QUALCUNO SENZA DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO
SCATTA L’OBBLIGO DELL’INFORMATIVA DI REATO IN
RELAZONE ALL’ART. 17 DEL TULPS.
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Quando ci troviamo di fronte all’azione
penale in questione, compilare i seguenti
atti:
1. Elezione domicilio e nomina del

difensore;
2. Annotazione di PG;
3. CNR alla Procura competente per

territorio;
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Il D.M.15/2/2017 « Disposizioni in materia di
rifiuti di prodotti da fumo e di rifiuti di
piccolissime dimensioni » : destinazione dei
proventi (50% Stato e 50% Comuni),
campagne di informazioni nazionali e locali,
installazione dei raccoglitori nelle strade, nei
parchi e zone di aggregazione

Rifiuti di prodotti da fumo e di piccolissime dimensioni
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Legge 28 dicembre 2015 n. 221 «Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso 

eccessivo di risorse naturali» - Modificato d.lgs. n.152/2006 - art. 232-bis
Rifiuti di prodotti da fumo

1. I comuni provvedono a installare nelle strade, nei parchi e nei luoghi di
alta aggregazione sociale appositi raccoglitori per la raccolta dei
mozziconi dei prodotti da fumo;

2. Al fine di sensibilizzare i consumatori sulle conseguenze nocive per
l'ambiente derivanti dall'abbandono dei mozziconi dei prodotti da fumo,
i produttori, in collaborazione con il Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, attuano campagne di informazione;

3. E‘ vietato l'abbandono di mozziconi dei prodotti da fumo sul
suolo, nelle acque e negli scarichi.

Rifiuti di prodotti da fumo e di piccolissime dimensioni
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Rifiuti di prodotti da fumo e di piccolissime dimensioni

Legge 28 dicembre 2015 n. 221 «Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso 

eccessivo di risorse naturali» - Modificato d.lgs. n.152/2006 - art. 232-ter
(Divieto di abbandono di rifiuti di piccolissime dimensioni)

1. Al fine di preservare il decoro urbano dei centri abitati e per
limitare gli impatti negativi derivanti dalla dispersione in
controllata nell'ambiente di rifiuti di piccolissime dimensioni,
quali anche scontrini, fazzoletti di carta e gomme da
masticare, è vietato l'abbandono di tali rifiuti sul suolo,
nelle acque, nelle caditoie e negli scarichi
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Legge 28 dicembre 2015 n. 221 «Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso 

eccessivo di risorse naturali» - Modificato d.lgs. n.152/2006
255. Abbandono di rifiuti

1-bis – Chiunque viola il divieto di cui all'articolo
232-ter è punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da € 30,00 a € 150,00. Se l'abbandono
riguarda i rifiuti di prodotti da fumo di cui
all'articolo 232-bis, la sanzione amministrativa è
aumentata fino al doppio.

Rifiuti di prodotti da fumo e di piccolissime dimensioni
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Legge 15/07/2009, n. 94 - Disposizioni in materia di sicurezza pubblica - Art. 3

16. Fatti salvi i provvedimenti dell'autorità per motivi di ordine
pubblico, nei casi di indebita occupazione di suolo pubblico
previsti dall'articolo 633 del codice penale e dall'articolo 20 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni, il sindaco, per le strade urbane, e il prefetto,
per quelle extraurbane o, quando ricorrono motivi di sicurezza
pubblica, per ogni luogo, possono ordinare l'immediato
ripristino dello stato dei luoghi a spese degli occupanti e, se si
tratta di occupazione a fine di commercio, la chiusura
dell'esercizio fino al pieno adempimento dell'ordine e del
pagamento delle spese o della prestazione di idonea garanzia
e, comunque, per un periodo non inferiore a cinque giorni.

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 227

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 228

O R D I N A N Z A

SINDACO DIRIGENTE
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Il Consiglio di Stato, Sezione V, con sentenza n. 5753 del 18/12/2015,
in ordine all’applicazione delle disposizioni stabilite dall’art. 3, comma 16,
della legge 94/2009, a tal proposito ha ribadito che queste sono
“misure logiche e proporzionate, volte a tutela dei beni pubblici e
della legalità, in conformità all’art. 97 della Costituzione”; infatti la
loro adozione non lede, in alcun modo, il principio di imparzialità della
pubblica amministrazione, introdotto dal secondo comma del predetto
articolo 97, perché è tesa a tutelare tutti gli interessi esistenti, sia pubblici
che privati, ponendoli sullo stesso piano, senza preferire o trascurare
alcuno di essi. In relazione all’adozione dell’ordinanza di chiusura
dell’esercizio commerciale, la normativa assegna la competenza al
Prefetto ovvero al Sindaco. Quest’ultimo, però, può delegare ai
dirigenti competenti per settore l’adozione dei provvedimenti che
impongono la sanzione prevista.
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Analogamente si è pronunciato il TAR Lazio Roma,
Sezione II-ter, che con sentenza n. 4712 del
19/4/2017 ha stabilito che :
 è legittimo il provvedimento che impone la

rimozione dell’occupazione abusiva di suolo
pubblico e la chiusura temporanea di un esercizio
commerciale emesso dai dirigenti dei competenti
uffici comunali;

Il potere del Sindaco in ordine alla rimozione, alla
chiusura e al pagamento delle relative spese è,
quindi, sub-delegabile ai dirigenti.
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Legge 15/07/2009, n. 94 - Disposizioni in materia 
di sicurezza pubblica - Art. 3

17. Le disposizioni di cui al comma 16 si
applicano anche nel caso in cui
l'esercente ometta di adempiere agli
obblighi inerenti alla pulizia e al decoro
degli spazi pubblici antistanti
l'esercizio.
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ORGANO 
DI 

POLIZIA

L’accertatore deve indicare nel verbale di contestazione della
violazione che il sindaco (dirigente) può disporre la sanzione
accessoria dell’immediato ripristino dello stato dei luoghi e, trattandosi
di occupazione a fine di commercio, la chiusura dell'esercizio fino al
pieno adempimento dell'ordine e del pagamento delle spese o della
prestazione di idonea garanzia e, comunque, per un periodo non
inferiore a cinque giorni, se il trasgressore non sgombera l’area
occupata al momento della contestazione della violazione.

TRASGRESSORE

ENTE 
PROPRIETARIO

SGOMBRA L’AREA ? SI FINE PROCEDURA

GUARDIA 
DI FINANZA

Il verbale, oltre ad essere contestato o notificato al
trasgressore, va trasmesso all’ente proprietario della strada,
per opportuna conoscenza e perché possa attivare la
procedura di recupero del Canone Unico Patrimoniale evaso, e
al Comando della Guardia di Finanza competente per territorio,
affinché effettui gli ulteriori accertamenti di sua competenza,
trattandosi di occupazione abusiva con fini di commercio.
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SGOMBRA L’AREA ? NO

ORGANO DI POLIZIA

L'organo di polizia informa, senza ritardo, il sindaco (o
dirigente) perché valuti se è necessario disporre
l'immediato ripristino dello stato dei luoghi a spese
dell'occupante e la chiusura dell’esercizio commerciale.

SINDACO 
(DIRIGENTE)

Se ritenuto necessario, il sindaco (dirigente) dispone, con
ordinanza motivata, l’obbligo dell'immediato ripristino dei luoghi
a spese dell'occupante e la chiusura dell’esercizio commerciale.

TRASGRESSORE Il provvedimento del sindaco (dirigente) viene notificato al
trasgressore perché ripristini immediatamente i luoghi a sue
spese e chiuda l’esercizio commerciale.

SGOMBRA L’AREA ?

SI

FINE PROCEDURA

L’adempimento dell'ordinanza del sindaco (dirigente) è
controllato dell’ente proprietario della strada, che ne dà
comunicazione allo stesso sindaco (dirigente) e all'organo
di polizia che accertò la violazione.ENTE PROPRIETARIO
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Occupazione su strada urbana, 
non ha fini di commercio, non 
ricorrono motivi di sicurezza 

pubblica e il trasgressore provvede 
allo sgombero dell’area a seguito 

della contestazione della violazione
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Legge 15/07/2009, n. 94 - Disposizioni in materia di sicurezza pubblica - Art. 3

18. Se si tratta di occupazione a fine di commercio, copia
del relativo verbale di accertamento è trasmessa, a cura
dell'ufficio accertatore, al comando della Guardia di finanza
competente per territorio, ai sensi dell'art. 36, ultimo comma,
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600.

I soggetti pubblici incaricati istituzionalmente di svolgere attività ispettive o di
vigilanza nonché gli organi giurisdizionali, requirenti e giudicanti, penali, civili e
amministrativi e, previa autorizzazione, gli organi di polizia giudiziaria che, a causa
o nell'esercizio delle loro funzioni, vengono a conoscenza di fatti che
possono configurarsi come violazioni tributarie devono comunicarli
direttamente ovvero, ove previste, secondo le modalità stabilite da leggi o norme
regolamentari per l'inoltro della denuncia penale, al comando della GdF competente
in relazione al luogo di rilevazione degli stessi, fornendo l'eventuale
documentazione atta a comprovarli.
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Art. 633 - Invasione di terreni o edifici
Chiunque invade arbitrariamente terreni o edifici altrui,
pubblici o privati, al fine di occuparli o di trarne altrimenti
profitto, è punito, a querela della persona offesa, con la
reclusione da uno a tre anni e con la multa da euro 103 a
euro 1.032.
Si applica la pena della reclusione da due a quattro anni e
della multa da euro 206 a euro 2.064 e si procede d'ufficio
se il fatto è commesso da più di cinque persone o se il
fatto è commesso da persona palesemente armata.
Se il fatto è commesso da due o più persone, la pena
per i promotori o gli organizzatori è aumentata.
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Oltre alla normativa esaminata, giova, da ultimo, ricordare che anche la
legge 77/1997, all’art. 6, sanziona l’occupazione di suolo pubblico, in
violazione di regolamento comunale o di leggi, da parte di operatori di
commercio a posto fisso e su aree pubbliche, nonché per l’attività di
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, con merci, banchi,
o sedie e tavoli.
Tale disposizione stabilisce che in caso di recidiva nella predetta violazione, il
dirigente - responsabile del SUAP, che ha rilasciato l’autorizzazione, dispone,
previa diffida, la sospensione dell’attività per un periodo non superiore a tre
giorni.
È di ogni evidenza che tale ultima normativa è molto meno afflittiva
rispetto alla precedente legge 94/2009. In primo luogo, la sanzione
stabilisce la chiusura dell’esercizio commerciale al massimo di 3 giorni, non
prevedendo alcun periodo nel minimo, per cui potrebbe essere applicata
anche la sanzione minima di mezza giornata o, perfino, di poche ore.
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Legge 25/03/1997, n. 77 - Disposizioni in materia di commercio e di 
camere di commercio

6. Uso illecito di mezzi pubblicitari e illecita occupazione di suolo
pubblico.

1. In caso di recidiva nella utilizzazione di mezzi pubblicitari e nella
occupazione di suolo pubblico in violazione delle norme di legge e del
regolamento comunale, l'autorità che ha rilasciato l'autorizzazione per
l'esercizio dell'attività di vendita in sede fissa e su area pubblica di cui
alla legge 11 giugno 1971, n. 426 , e alla legge 28 marzo 1991, n. 112,
nonché per l'esercizio dell'attività di somministrazione al pubblico di
alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287, dispone,
previa diffida, la sospensione dell'attività per un periodo non superiore a
tre giorni.
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C.P.P. Art. 266. Limiti di ammissibilità 
1. L'intercettazione di conversazioni o comunicazioni telefoniche [c.p.p.
295] e di altre forme di telecomunicazione è consentita nei procedimenti
relativi ai seguenti reati [Cost. 15; c.p.p. 103] :
a) delitti non colposi per i quali è prevista la pena dell'ergastolo o della
reclusione superiore nel massimo a cinque anni determinata a norma dell'art. 4;
b) delitti contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista la pena della
reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni determinata a norma
dell'art. 4;
c) delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope;
d) delitti concernenti le armi e le sostanze esplosive;
e) delitti di contrabbando;
f) reati di ingiuria, minaccia, usura, abusiva attività finanziaria, abuso di
informazioni privilegiate, manipolazione del mercato, molestia o disturbo alle
persone col mezzo del telefono;
f-bis) delitti previsti dall'articolo 600-ter, terzo comma, del codice penale, anche
se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1 del medesimo
codice, nonché dall'art. 609-undecies;
f-ter) delitti previsti dagli articoli 444, 473, 474, 515, 516, 517-quater e 633,
secondo comma, del codice penale;
f-quater) delitto previsto dall'articolo 612-bis del codice penale.

Art. 639 bis Codice Penale
Casi di esclusione della perseguibilità a querela

Nei casi previsti dagli articoli 631, 632,
633 e 636 si procede d'ufficio se si
tratta di acque, terreni, fondi o edifici
pubblici o destinati ad uso pubblico.
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Le tre 

domande 

da porsi

E’ possibile applicare la violazione all’art. 
20 e la denuncia penale per il 633 ?

Si – No 

Dipende
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In termini più tecnici non esiste, secondo la
Cassazione (sentenza 6 agosto 2012, n. 31811), un
rapporto di specialità tra la norma incriminatrice
di cui all’art. 633 c.p. (invasione di terreni ed edifici)
e l’illecito amministrativo previsto dall’art. 20 del
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, (occupazione della
sede stradale), essendo diversa l’obbiettività
giuridica delle due norme:
 la prima è, infatti, posta a tutela del patrimonio
 la seconda garantisce la sicurezza della

circolazione stradale
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Con questa decisione la Cassazione penale (Sentenza 6 
agosto 2012, n. 31811), ha tracciato un distinguo netto tra 

l’ipotesi penale di “invasione” e quella amministrativa, 
prevista dall’art. 20 del codice della strada di “occupazione 

della sede stradale”

Violazione Amministrativa

1. Verbale di ispezione dello stato dei luoghi – Art. 13 legge 689/81
2. Acquisizione atti presso ufficio Suap
3. Sommarie Informazioni Testimoniali
4. Ordinanza di sospensione dell’attività
5. Verbalizzazione 
6. Trasmissione degli atti all’Autorità competente

Violazione Penale

1. Accertamenti urgenti dello stato dei luoghi – Art. 354 CP
2. Acquisizione atti presso ufficio Suap
3. Ordinanza di sospensione dell’attività
4. Sommarie Informazioni Testimoniali
5. Elezione di domicilio e nomina del difensore
6. Sequestro 
7. Comunicazione di Notizia di Reato 
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Inquinamento Acustico
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Inquinamento Acustico
Le problematiche causate dagli esercizi pubblici sono una
delle maggiori sfide che la Polizia Locale deve,
soprattutto nella stagione estiva:

 Disturbo della quiete procurato (due ipotesi) :
 Da impianti di diffusione sonora
 Dai clienti che spesso stazionano per strada

 Intralcio alla viabilità sia pedonale che veicolare
 Insudiciamento della sede stradale con abbandono

indiscriminato di bicchieri di carta, bottiglie vuote e altri
rifiuti
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Inquinamento Acustico

Il nostro ordinamento è composto da una normativa di
settore molto ampia ma soprattutto lacunosa
Difficoltà di controbilanciare interessi diversi e

contrastanti:
 Esigenze dei residenti: diritto al riposo e alla

quiete
 Esigenze delle attività imprenditoriali: diritto a

sviluppare attività economiche che abbiano
capacità di attrarre clienti
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Inquinamento Acustico
Codice Penale Art. 659 

Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone

1. Chiunque, mediante schiamazzi o rumori, ovvero abusando di
strumenti sonori o di segnalazioni acustiche, ovvero suscitando o non
impedendo strepiti di animali, disturba le occupazioni o il riposo delle
persone, ovvero gli spettacoli, i ritrovi o i trattenimenti pubblici, è punito
con l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda fino a 309 euro .

2. Si applica l’ammenda da 103 euro a 516 euro a chi esercita una
professione o un mestiere rumoroso contro le disposizioni della legge o
le prescrizioni dell’Autorità.
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Inquinamento Acustico
Codice Penale Art. 659 

Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone

 Reato di tipo contravvenzionale concernente la polizia di sicurezza
(libro III, Titolo I, Capo I) – il fine è la tutela della tranquillità dei cittadini

 Oblazionabile con art. 162 – bis (primo comma) e art. 162 (secondo
comma) del c.p.

 L’art. 659 prevede due distinte ipotesi di reato che possono anche
concorrere tra loro:
 Comma 1 – il disturbo al riposo e alle occupazioni delle persone
 Comma 2 – l’esercizio di mestieri rumorosi in dispregio delle

prescrizioni di legge o dell’ Autorità
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Inquinamento Acustico
Codice Penale Art. 659 

Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone

Comma 1 – il disturbo al riposo e alle occupazioni delle persone
 Questo reato si concretizza quando sono posti in essere schiamazzi o rumori

(grida, fischi, strepiti ecc..) ovvero abusi di strumenti sonori (radio, strumenti
musicali ecc..) e acustici o con strepiti di animali

 Il rumore deve essere tale da poter procurare disturbo ad un numero
indeterminato di persone anche se poi è una sola persona che se ne lamenta

 È un reato di pericolo è sufficiente che si dimostri che la condotta tenuta è
idonea a disturbare una pluralità di persone

 Per accertare il reato non necessariamente devono essere utilizzati strumenti
fonometrici, essendo sufficienti gli atti di polizia giudiziaria (art. 354 c.p.p.)
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Inquinamento Acustico
Codice Penale Art. 659 

Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone

Comma 1 – esercizio di mestieri rumorosi in dispregio delle prescrizioni di
legge o dell’Autorità
 Questo reato si concretizza quando si esercita in maniera illegittima un

mestiere o una professione di per sé rumoroso
 È un reato di mera condotta
 Il mestiere, di per sé rumoroso, non viene esercitato nel rispetto degli limiti

imposti dalla legge o dall’Autorità
 È una norma in bianco – il precetto deve essere individuato nella

disposizione normativa o nella prescrizione posta per l’esercizio
dell’attività
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Inquinamento Acustico
Il rumore negli esercizi pubblici

 L’attività di somministrazione NON costituisce mestiere di per
sé rumoroso

 Nel caso in cui da essa derivi un disturbo alla quiete pubblica si
integra la fattispecie contravvenzionale prevista dal primo e non dal
secondo comma dell’art. 659 c.p.

 Con la conseguenza che il giudice non deve valutare il superamento
dei livelli di rumorosità indicati in tabelle predeterminate dalla legge,
ma soltanto accertare che, in concreto, i rumori prodotti
superino la normale tollerabilità (Cassazione, sez. I, 4/4/2001)
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Inquinamento Acustico
La responsabilità del gestore

 È ritenuto responsabile del reato di cui all'art. 659 cod. pen., per i
continui schiamazzi e rumori provocati, con disturbo delle persone,
dagli avventori di un bar, il gestore del medesimo

 La qualità di titolare della gestione dell'esercizio pubblico comporta
anche l'assunzione dell'obbligo giuridico di controllare che la
frequenza del locale da parte degli utenti non sfoci in condotte
contrastanti con le norme concernenti la polizia di sicurezza, con
possibile ricorso ai vari mezzi offerti dall'ordinamento (attuazione
dello "ius excludendi", ricorso all'autorità, ecc.) per impedirne
l'attuazione e la prosecuzione. (Cassazione sent. n. 7980 del 24-08-
1993)
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Inquinamento Acustico
Il problema dell’individuazione del soggetto responsabile dell’illecito di cui
all’art. 666 c.p., consente di affrontare ora quello, ancor più interessante
sotto il profilo operativo, dei possibili profili di responsabilità del gestore di
un pubblico esercizio per fenomeniche di disturbo astrattamente
riconducibili all’ipotesi di reato di cui, per quanto sopra detto, al
comma 1 dell’art. 659 c.p.

È ormai noto l’orientamento giurisprudenziale che ha inteso
individuare appunto nel soggetto di cui sopra il responsabile anche
del disturbo cagionato dagli avventori del locale medesimo.

Si tratta di orientamento risalente nel tempo e tuttavia tornato di recente
attualità.
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Inquinamento Acustico
Già in Cassazione, sez. VI, n. 7980 del 1993 si affermava la responsabilità del
gestore di un bar in relazione al reato di cui all’art. 659, comma 1, Codice
Penale per i ripetuti schiamazzi e rumori provocati dagli avventori dello stesso
che arrecavano, appunto, disturbo ai vicini .

Qualche passo tratto da una delle motivazioni di suddette sentenze può essere
illuminante in proposito: « Correttamente il gestore di un bar è ritenuto
responsabile del reato di cui all’art. 659, comma 1, Codice Penale, per i continui
schiamazzi e rumori provocati dagli avventori dello stesso, con disturbo delle
persone. Infatti la qualità di titolare della gestione dell’esercizio pubblico
comporta l’assunzione dell’obbligo giuridico di controllare che la
frequentazione del locale da parte dei clienti non sfoci in condotte
contrastanti con le norme concernenti la polizia di sicurezza ».
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Inquinamento Acustico
E ancora : « Legittimamente il gestore di un pub è stato ritenuto colpevole del
reato di cui al comma 1 dell’art. 659 Codice Penale, sia per l’abuso
nell’utilizzazione dei mezzi di esercizio del suo mestiere, sia per l’effusione di
rumori e musica ad alto volume fino all’alba, sia infine per gli schiamazzi ed i
rumori provocati dagli avventori fuori dal locale, essendo suo dovere impedire
condotte contrastanti con le norme relative alla polizia di sicurezza, mediante il
ricorso all’Autorità ».

Come si vede, il giudice penale non fa ricorso ad una sorta di inammissibile
responsabilità per posizione del gestore, che sarebbe ovviamente in contrasto con
il principio di necessaria soggettività del reato, ma individua in capo allo stesso
una specie di culpa in vigilando in relazione all’obbligo di attivarsi per evitare, se
del caso rivolgendosi alle forze dell’ordine competenti, la fenomenica di disturbo.
Stessi presupposti sono posti a base dei rimanenti rimedi in questo caso di diritto
amministrativo a disposizione dei comuni per ovviare alle relative problematiche.

Il gestore del bar non è responsabile degli schiamazzi esterni al
locale se il disturbo del riposo e delle occupazioni da parte degli
avventori dell'esercizio pubblico avviene all'esterno del locale, per
poter configurare la responsabilità del gestore è necessario fornire
elementi atti ad evidenziare che egli non abbia esercitato il potere di
controllo e che a tale omissione sia riconducibile la verificazione
dell'evento. Per cui, il titolare del locale che si è attivato con cartelli
rivolti ai clienti per chiedere di evitare rumori molesti non può esser
considerato responsabile per gli schiamazzi fatti all'esterno.
Corte di Cassazione, Sez. III Penale, Sentenza n. 9633/15;
depositata il 5 marzo 2015.
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Inquinamento Acustico

Condannato il gestore della pizzeria per gli 
schiamazzi dei clienti

La Corte di Cassazione torna ad affermare la
punibilità ai sensi dell’art. 659, comma 1 del Codice
Penale del gestore di un pubblico esercizio che non
si adoperi per impedire rumori e schiamazzi da parte
dei propri clienti con disturbo per la quiete pubblica.
Corte di Cassazione, Sez. III Penale, Sentenza n. 30189/17; depositata il
16 giugno 2017.
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Inquinamento Acustico

Movida rumorosa - 13 Ottobre 2017 
Comune di Brescia condannato a risarcire i residenti 

La causa civile è iniziata 3 anni fa. Il giudice Chiara
D’ambrosio, in tempi record, alla fine ha dato ragione al
ricorrente imponendo al Comune di versargli 50 mila euro
come risarcimento per danni biologici e patrimoniali.

Il risarcimento è dovuto «a causa del rumore antropico
per gli schiamazzi di avventori di alcuni locali che
stazionano nei pressi dei locali su suolo pubblico». …
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Inquinamento Acustico
Movida rumorosa - 13 Ottobre 2017 

Comune di Brescia condannato a risarcire i residenti 
«È innegabile che l’ente proprietario della strada da cui provengono
le immissioni denunciate debba provvedere ad adottare le misure
idonee a far cessare dette immissioni. Deve quindi essere ordinata al
comune convenuto la cessazione immediata delle emissioni
rumorose denunciate mediante l’adozione dei provvedimenti
opportuni più idonei allo scopo».

Per il giudice, «vi è stata una carenza di diligenza da parte del
comune convenuto a far cessare le immissioni di rumore, ovvero a
riportare dette immissioni entro la soglia di tollerabilità».
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Come fare per arginare il fenomeno della movida ?

Senza dubbio l’intervento di liberalizzazione degli orari amplia a
dismisura il problema dell’inquinamento acustico prodotto in
orario serale e notturno dalle attività commerciali ed in
particolare dagli esercizi di somministrazione che ormai da anni
si sono votati alla movida mettendo in seria difficoltà le
amministrazioni comunali che da un lato vogliono
agevolare le attività d’impresa dall’altro sono tenute a
tutelare i cittadini nel riposo, almeno notturno.

Una prima risposta al problema va ricercata nella Circolare del
28 Ottobre 2011 emanata dal Ministero dello Sviluppo
Economico che ammette l’adozione di provvedimenti
«adeguatamente motivati e finalizzati a limitare le
aperture notturne o a stabilire orari di chiusura correlati
alla tipologia e alle modalità di esercizio dell’attività di
somministrazione di alimenti e bevande per motivi di
pubblica sicurezza o per specifiche esigenze di tutela».
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Come fare per arginare il fenomeno della movida ?

Si rammenta infatti che:
• la stessa direttiva Bolkestein (art. 16, comma 3) prevede che

"allo Stato membro (...) non può essere impedito di imporre
requisiti relativi alla prestazione di un'attività di servizi qualora
siano giustificati da motivi di ordine pubblico, di pubblica
sicurezza, di sanità pubblica o tutela dell'ambiente, e in
conformità del paragrafo 1" (non discriminatori, necessari e
proporzionati);

• nell'ambito di una normativa degli orari degli esercizi pubblici già
liberalizzata, la giurisprudenza ha ammesso limiti orari per
motivi di ordine pubblico (es: TAR Bologna 53/2008; TAR
Veneto 3708/2007 ecc..) - Prevalenza del diritto alla salute
rispetto agli interessi di natura economica;

• il Sindaco ha il potere di modificare gli orari degli esercizi
commerciali e dei pubblici esercizi adottando provvedimenti
contingibili ed urgenti. In particolare i Sindaci possono
emanare ordinanze dirette a fissare limiti all’apertura
serale degli esercizi pubblici, per motivi di pubblica
sicurezza o per specifiche esigenze di tutela del diritto
dei residenti alla vivibilità dell’ambiente urbano.Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 262
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Inquinamento Acustico

Immissioni sonore illecite

La Corte di Cassazione con sentenza n. 16408
del 4 luglio 2017 ha riconosciuto la sussistenza
di un vero e proprio danno biologico provocato da
immissioni sonore oltre la normale tollerabilità.

Il danno non patrimoniale conseguente ad
immissioni illecite è risarcibile.
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Limitazioni all’Apertura dei Pubblici Esercizi
E' legittimo il provvedimento del Comune di Torino che,
per la limitata durata di un anno, decide in una
particolare zona, di inibire l'apertura di nuovi PE. Ciò in
quanto il lasso di tempo consente di realizzare un ragionevole
bilanciamento tra le opposte esigenze, in quanto quegli
imprenditori che non hanno avuto la possibilità di insediarsi
per effetto del divieto potranno comunque realizzare il proprio
intento entro un lasso di tempo ragionevole, una volta venuto
meno il divieto stesso. Il principio è stato enunciato dal Tar
Piemonte, con la Sentenza 470 depositata il 14 marzo 2014.
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Limitazioni all’Apertura dei Pubblici Esercizi
SOMMINISTRAZIONE E DISTURBO QUIETE PUBBLICA

Qualora nei pressi di un pubblico esercizio siano documentate
ripetute lamentale e siano effettuati sopralluoghi dalla forze di
polizia, se il disturbo è provocato ai residenti dal
permanere di avventori nei pressi dell'esercizio, è legittima
ordinanza sindacale che fissa particolari orari. Non
trattandosi di rumori continui o con picchi sonori, come quelli
derivanti ad esempio da macchinari, non appare necessario il
rilievo con fonometro.

Consiglio di Stato Consiglio di Stato sez. I 15/11/2016 n. 2381
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DPCM 05/12/1997 
Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici

Il D.P.C.M. 05/12/1997 è il documento di riferimento nella normativa
italiana per l’acustica in edilizia.

Definisce le prestazioni che devono possedere gli edifici in merito a :

 Isolamento dai rumori tra differenti unità immobiliari

 Isolamento dai rumori esterni

 Isolamento dai rumori di calpestio

 Isolamento dai rumori di impianti a funzionamento continuo e
discontinuo

Le prestazioni devono essere verificate in opera, ad edificio ultimato.

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 266



Dr. Domenico Giannetta 134

Corso di Specializzazione Professionale 
Esperto in Sicurezza Urbana, Sistemi di Videosorveglianza e Tecniche 

Investigative di Indagine

Come fare per arginare il fenomeno della movida ?

La norma che ci può dare una mano è l’art. 8 della Legge 26
ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull'inquinamento
acustico, la quale prevede che su richiesta dei comuni, i
competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere
predispongono una documentazione di impatto acustico
relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento delle
seguenti opere:
a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti;
b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali),

C (strade extraurbane secondarie), D (strade urbane di
scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade locali),
secondo la classificazione di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni;

c) discoteche;
d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati

macchinari o impianti rumorosi;
e) impianti sportivi e ricreativi;
f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 3.
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Chi firma eventuali ordinanze per il contenimento 
o l’abbattimento delle emissioni sonore ?

Art. 9 - Ordinanze contingibili ed urgenti
Qualora sia richiesta da eccezionali ed urgenti necessità
di tutela della salute pubblica o dell'ambiente il
sindaco, il presidente della provincia, il presidente della giunta
regionale, il prefetto, il Ministro dell'ambiente, - secondo quanto
previsto dall'articolo 8 della legge 3 marzo 1987, n. 59, e il
Presidente del Consiglio dei ministri, nell'ambito delle rispettive
competenze, con provvedimento motivato, possono
ordinare il ricorso temporaneo a speciali
forme di contenimento o di abbattimento
delle emissioni sonore, inclusa l'inibitoria
parziale o totale di determinate attività.
Nel caso di servizi pubblici essenziali, tale facoltà è riservata
esclusivamente al Presidente del Consiglio dei ministri.
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Legge 26 Ottobre 1995, n. 447

Art. 8 - Disposizioni in materia di impatto acustico
…
2. Nell'ambito delle procedure di cui al comma 1, ovvero su richiesta dei comuni, i
competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere predispongono una
documentazione di impatto acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o
al potenziamento delle seguenti opere:
a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade 
extraurbane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di 
quartiere) e F (strade locali), secondo la classificazione di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 
c) discoteche; 
d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 
e) impianti sportivi e ricreativi; 
f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia.

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 269

Legge 26 Ottobre 1995, n. 447

Art. 8 - Disposizioni in materia di impatto acustico
…
4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed
infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di
servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla
utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché le domande di
licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono contenere
una documentazione di previsione di impatto acustico.
…
6. La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività di cui al
comma 4 del presente articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione
superiori a quelli determinati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), deve
contenere l'indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le
emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti, ai fini del rilascio del
nulla-osta da parte del comune.
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Contingibili ed urgenti ?

Definizione giurisprudenziale di contingibilità e di urgenza
dei provvedimenti extra ordinem, cioè da adottare
quando l’ordinamento non prevede certe prescrizioni
e doveri.
“Contingibile”, termine arcaico usato oramai solamente
nel diritto pubblico, deriva dal latino cum tangěre il quale
indica un evento imprevedibile. Di conseguenza, nel
diritto tali atti devono essere straordinari rispetto alle leggi e
norme ordinarie ed esso deve coniugarsi con l’urgenza;
poiché per far fronte ai relativi problemi causati da
eventi eccezionali, non esistono regole già
predisposte. In più, i corrispondenti decreti contingibili ed
urgenti devono essere a tempo determinato e
circoscritti nella fattispecie disciplinante.
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Legge 447/95 – Art. 10 - Sanzioni

Ai sensi dell’art. 10 della Legge 

26/10/1995, n. 447 l’inosservanza al 

presente provvedimento legittimamente 

adottato dall’Autorità competente 

costituisce reato punito ai sensi dell’art. 

650 del Codice Penale e sanzione 

amministrativa del pagamento di una 

somma di denaro da € 2.000 a € 20.000.
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Le violazioni alle disposizioni di una 
eventuale Ordinanza Comunale e/o 

Regolamento Comunale che disciplini la 
materia dei rumori molesti costituiscono 
casi di abuso della persona autorizzata, 

che permettono la sospensione o la revoca 
dell’atto abilitativo ai sensi dell’art. 10 del 

T.U.LeggeP.S. il quale testualmente 
dispone :

Le autorizzazioni di polizia possono essere 
revocate o sospese in qualsiasi momento, nel caso 

di abuso della persona autorizzata
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D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 
“Regolamento per la semplificazione di adempimenti 

amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese”

Il regolamento disciplina anche le emissioni sonore mediante
apparecchi radio, tv ecc.. ed individua gli obblighi ai quali sono tenute
le imprese che detengono gli apparecchi. In particolare l’art. 4 del
decreto, recante “Semplificazione della documentazione di impatto
acustico” dispone che ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, mense,
attività ricreative, agroturistiche, culturali e di spettacolo,
sale da gioco, palestre, stabilimenti balneari quando
utilizzano impianti di diffusione sonora ovvero svolgono
manifestazioni ed eventi con diffusione di musica o utilizzo di
strumenti musicali, devono presentare adeguata
documentazione di previsione di impatto acustico ai sensi
dell'articolo 8/2 comma della legge 26 ottobre 1995, n. 447.
Resta ferma la facoltà di fare ricorso alla dichiarazione sostitutiva
dell'atto di notorietà (legge 447/1995) qualora non vengano superati i
limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del territorio
comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato adottato, ai
limiti individuati dal DPCM 14 novembre 1997.
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… ?

… ?
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L’attività di Controllo

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 278



Dr. Domenico Giannetta 140

Corso di Specializzazione Professionale 
Esperto in Sicurezza Urbana, Sistemi di Videosorveglianza e Tecniche 

Investigative di Indagine

Dr. Domenico Giannetta Esperto Sicurezza Urbana Integrata 279

Di tutto restano tre cose:

la certezza che stiamo sempre iniziando, 

la certezza che abbiamo bisogno di continuare, 

la certezza che saremo interrotti prima di finire. 

Pertanto, dobbiamo fare dell’interruzione un nuovo cammino, 
della caduta un passo di danza, della paura una scala, del 

sogno un ponte, del bisogno un incontro.

Fernando Pessoa
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INSOMMA!!!

Spero di aver fatto del 
mio meglio !

Adesso tocca a voi!!!!!

Mi auguro di aver suscitato una giusta dose di curiosità 
intorno all’argomento
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e

Buon Lavoro


